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MAGNO, Segretario, legge il processo ver-
bale della .seduta antimeridiana del 28 set-
tembre 1965.

(È approvato) .

Congedo .

PRESIDENTE. Ha chiesto congedo il de-
putato Sabatini .

(È concesso) .

Trasmissione dal Senato.

PRESIDENTE . Il Senato ha trasmesso i
seguenti disegni di legge, approvati da quel
consesso :

(d Aumento dei limiti di valore della com-
petenza dei pretori e dei conciliatori e de l
limite di inappellabilità delle sentenze de i
conciliatori » (2625) ;

« Adeguamento .dei limiti di competenza
per valore dei comandanti di porto » (2626) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmess i
alle Commissioni competenti, con riserva d i
stabilirne la sede .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentate pro -
poste di legge dai deputati :

RIGHETTI ed altri : « Norme relative al col-
locamento obbligatorio degli orfani e vedove
di guerra e delle vittime civili di guerra »
(2623) ;
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RIGHETTI : « Passaggio alla carriera diret-
tiva degli impiegati statali della carriera d i
concetto in possesso di diploma di laurea »
(2624) ;

PITZALIS : « Estensione dell'indennità d i
profilassi, di cui alla legge 21 marzo 1958 ,
n . 286, al personale amministrativo delle uni-
versità e degli istituti di istruzione universita-

ria in servizio presso le cliniche universitari e
e presso i vari servizi dei policlinici » (2627) .

Saranno stampate e distribuite . Le prime
due, avendo i proponenti rinunciato allo svol-
gimento, saranno trasmesse alle Commission i
competenti, con riserva di stabilirne la sede ;
dell'ultima, che importa onere finanziario ,
sarà fissata in seguito la data di svolgimento .

Svolgimento di proposte di legge .

La Camera accorda la presa in considera-
zione alle seguenti proposte di legge, per l e
quali i presentatori si rimettono alle relazioni
scritte e il Governo, con le consuete riserve ,
non si oppone :

LEONE RAFFAELE e PITZALIS : « Istitu-
zione della qualifica di archivista superior e
nel ruolo della carriera esecutiva dell'am-
ministrazione centrale della pubblica istru-
zione e dei provveditorati agli studi » (2079) ;

LEZZI e DI NARDO : « Modifiche ed inte-
grazioni della legge 6 marzo 1958, n . 199 ,
sulla devoluzione al Ministero dell'agricol-
tura e delle foreste dell'esercizio delle attri-

buzioni statali in materia alimentare »
(1268) ;

CAIAllA ed altri : « Modifica delle car-
riere esecutive delle scuole e degli istitut i

di istruzione tecnica e professionale » (1131) .

La Camera accorda altresì l'urgenza pe r
la proposta di legge n . 1268 .

Discussione del disegno :di legge: Modificazion i
alle norme della legge 7 ottobre 1947 ,
n. 1058, per la disciplina dell'elettorato
attivo e per la tenuta e la revisione dell e
liste elettorali (2193) ; e delle concorrenti
proposte di legge Mattarelli ed altri (1126)
e Borsari ed altri (1793) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge : Modi-
ficazioni alle norme della legge 7 ottobre
1947, n . 1058, per la disciplina dell'elettorato
attivo e per la tenuta e la revisione delle li-

ste elettorali ; e delle concorrenti propost e
di legge d'iniziativa dei deputati Mattarelli,

Montanti e Bertinelli : 'Modifiche alla legg e
7 ottobre 1947, n . 1058, recante norme per

la disciplina 'dell'elettorato attivo ; e Borsari ,

Miceli, iCaprara, Pagliarani, Maulini, Gam-
belli Fenili, Jacazzi, Lajolo, Viviani Luciana ,

Vestri, Alatri ie Grimaldi : Modifiche alla

legge 7 ottobre 1947, n. 1058, e 'successive mo -
dificazioni, sull'elettorato attivo .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Il primo iscritto a parlare è l'onorevol e

Accreman . Ne ha facoltà .
ACCREMAN . Signor Presidente, onore-

voli colleghi, non è senza giustificazione ,
ritengo, che il Governo annetta una grand e
importanza a questa legge e lo dichiari . An-
che noi siamo convinti della sua importanza .
La legge 'elettorale è un cardine dell ' ordina-
mento democratico e repubblicano e ne è al-
tresì uno dei presidi fondamentali .

Penso che si possa dire che sostanzial-
mente questa legge consti di quattro nuclei :
1) l'ammissione concreta al voto dei giovani
di maggiore età che, secondo la legge attuale ,
rimanevano esclusi ;in determinate circostan-
za che tra un momento vedremo ; 2) l ' ade-
guamento della esclusione 'dal voto ad alcun e
norme del recente aggiornamento legislati-
vo; 3) l'abolizione del foro elettorale prefe-
rito; 4) le innovazioni al funzionamento delle
commissioni elettorali .

Dal punto di vista politico, si può dire che
questo provvedimento attui con ritardo alcu-
ni principi sui quali il nostro gruppo ha sem-
pre insistito e che per anni ha richiesto a
gran voce . Nei suoi aspetti positivi, dunque ,
esso è tardivo . Per altri versi, invece, peg-
giora in senso burocratico e non 'democratico
una serie di norme attuali sul funzionament o
delle commissioni elettorali .

E vengo rapidamente alla valutazione de i
singoli aspetti del disegno di legge .

Pier quanto riguarda l'ammissione con-
creta al voto dei giovani che ne hanno diritto
avendo compiuto il ventunesimo anno di età ,
desidero ricordare che nella legge vigente è
prevista una revisione annuale delle liste
elettorali, per cui è accaduto ch'e schiere fitte
'di giovani i quali avevano compiuto il ven-
tunesimo anno di età, e quindi avevano il di -
ritto costituzionalmente garantito di votare ,
sono state escluse materialmente dal voto pe r
'una mera formalità, cioè per il fatto che i l
loro nome non figurava iscritto a causa ap-
punto dell'unica revisione annuale delle list e
elettorali .

'Si tratta di una norma antidemocratica
che per anni dai nostri banchi abbiamo de-
plorato attraverso la presentazione di inter-
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rogazioni ed interpellanze . Nella presente le-
gislatura, l'esigenza di una riforma, aperta-
mente auspicata dai giovani, è stata tant o
viva e tanto reale che il nostro gruppo osi è
fatto promotore di una iniziativa legislativ a
tendente a modificare la legge elettorale vi -
gente. 'Ma, non appena abbiamo presentato la
nostra proposta 'di legge, il Governo si è pron-
tamente adeguato alla nuova situazione pre-
sentando un proprio 'disegno di legge .

Non possiamo però non sottolineare che ,
dal punto di vista tecnico, la soluzione adot-
tata dal Governo è ben diversa da quella
formulata nella nostra proposta di legge .
Tuttavia, poiché l'effetto che si vuole rag-
giungere è ugualmente sodisfatto anche at-
traverso la tecnica formulata nel disegno di
legge governativo, per parte nostra non ci
lamentiamo •della diversità della formula go-
vernativa ,rispetto a quella da noi proposta .
Deploriamo però che il Governo si sia adegua-
to in ritardo ad una esigenza che avrebbe
dovuto essere sodisfatta già 'da lungo tempo .

Sottolineato questo, ci piace concludere
che l'esigenza della quale per anni 'ed anni
fummo portatori, concretatasi, ripeto, con la
presentazione di una apposita proposta d i
legge, era valida, come lo stesso Govern o
riconosce. Dunque, l'incuria governativa ma-
nifestatasi negli anni trascorsi risulta ogget-
tivamente colpevole .

Il secondo aspetto di qu'esto disegno d i
legge concerne un adeguamento delle esclu-
sioni 'dal 'diritto di voto a talune modifich e
legislative avvenute . A questo proposito, 'devo
dire che abbiamo ampie riserve 'da fare su
queste 'esclusioni, riserve che ovviamente non
riguardano l'esclusione dal voto, adesso legi-
slativamente garantita, di alcune categorie
di persone che, a nostro parere, ne sono giu-
stamente esclu 'se ; ci opponiamo viceversa ad
un adeguamento che noi riteniamo del tutt o
ingiustificato . Noi diciamo che non si può
accettare che, modificati attraverso sentenze
della Corte costituzionale e poi attraverso un
adeguamento legislativo gli istituti dell'am-
monizione e del confino, trasformati, a 'se-
guito 'di 'sentenza della Corte costituzionale ,
in 'altri che legislativamente e costituzional-
mente non sono analoghi a quelli, si voglia
oggi trarre una conclusione 'dicendo che, sic -
come il posto dell'ammonizione e del confino
è stato preso da altri 'due istituti, che hann o
certe somiglianze con i precedenti ma ch e
non sono anticostituzionali come i primi, noi
manteniamo l'esclusione dal voto anche a
coloro che sono stati assoggettati a quest e
nuove misure di prevenzione .

Esemplificando, il disegno di legge, pre-
scrive che, e'ss'endo stati aboliti, in forza di
una sentenza della Corte costituzionale, l'am-
monizione e il confino ed essendo state tal i
misure di polizia sostituite oda altre, divers a
e costituzionali, dall'obbligo cioè di risiedere
in un comune, dal divieto di risiedere in u n
comune o in una provincia, 'dall 'obbligo del-
l'osservanza di certi adempimenti imposti dal-
l'autorità, tali nuove misure di pubblica si-
curezza producono gli stessi effetti che pro-
ducevano gli antichi istituti dell'ammonizio-
ne e del confino .

Ma tutto questo, onorevoli rappreseu ;ant i
dei Governo, onorevoli colleghi, è assoluta -
mente ingiusto. È ingiusto perché, se si ri-
connettevano certi effetti legali (per esempi o
l'esclusione 'dal diritto di voto) ad alcuni isii-
tuti di polizia dichiarati incostituzionali, n•r n
è possibile far discendere dai nuovi istitut i
creati, i quali hanno preso il posto dei vecch i
con garanzie democratiche, lo stesso effetto
dell'esclusione dal diritto di voto.

Non è per caso, onorevoli colleghi, che la
Corte costituzionale dichiarò illegittimi quei
vecchi istituti . Ed i nuovi hanno caratteristi-
che proprie. Per lo meno sotto tre profili noi
riteniamo che si debba mantenere il diritto
di voto ai cittadini che sono colpiti dalle mi-
sure di prevenzione previste dalla legge
odierna .

Il primo motivo l'ho già detto un mo-
mento fa : e cioè è erroneo, assolutamente
erroneo attribuire la stessa portata giuridica
ai nuovi istituti rispetto ai vecchi, dichiarat i
incostituzionali .

Il secondo motivo, direi, è ancor più so -
stanziale ed effettivo. Che cosa sono quest e
norme di prevenzione ? Sono norme attraver-
so le quali l'autorità di pubblica sicurezza ,
(che è quasi sempre la proponente, di tal i
misure, indirizzandosi qualche volta al ma-
gistrato e qualche altra volta no), impone de-
terminati obblighi a talune persone, ritenen-
do che siano pericolose .

Ora, non si può far discendere da questo
solo fatto, cioè dall'essere un cittadino col-
pito da queste misure di prevenzione, l'ef-
fetto che egli non abbia il diritto di voto .
La ragione, ripeto, è 'di merito, sostanziale .

La legge elettorale vigente ammette ch e
non tutti i cittadini colpiti penalmente sono
esclusi dal diritto di voto . Cioè : non basta
nemmeno l'essere colpiti da una 'sentenza pe-
nale per essere esclusi dal diritto di voto ;
l ' esclusione è sancita solo a carico 'di que i
cittadini che siano stati colpiti da sentenz a
penale per i reati più gravi,
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Ora, come è tollerabile moralmente, pri-
ma ancora che politicamente, che un citta-
dino semplicemente sospettato 'di essere pe-
ricoloso, nella maggior parte 'dei casi pe r
infondate opinioni della pubblica sicurezza . . .

DI PRIMIO, Relatore . La legge del 1956
dice : « indiziato ». È una cosa diversa .

ACCREMAN . La differenza tra l'indizio e
il sospetto è giuridicamente nulla. Non vi è
una posizione di sospettato che sia divers a
dalla posizione di indiziato . Essere « indi-
ziato » o « sospettato » significa che nessuno
ha la certezza che quel cittadino sia una per -
sona pericolosa . Dunque la norma che cerc a
di 'escludere i cittadini dal diritto di voto
unicamente perché indiziati o sospettati d i
qualcosa è una norma giuridicamente, poli-
ticamente e moralmente inaccettabile .

Per concludere la nostra richiesta di mo-
difica in ordine a questa parte della legge ,
farò un esempio che è tratto dalla pratic a
quotidiana, 'da ciò che in base a questa legge
si verifica ogni giorno. Sulla riviera di Ro-
magna, nella città in cui sono stato eletto -
Rimini - l'estate scorsa sono state prese al -
cune misure di :sicurezza, come l'obbligo di
soggiorno nel comune di Napoli o l 'obbligo
di non soggiornare nei comuni 'della riviera
(questa è una delle misure di prevenzione )
nei confronti di cittadini napoletani che, no n
avendo lavoro nella propria città, si spostano
d'estate sulla riviera 'di Romagna, come im-
magino su tutte le altre riviere, vendend o
oggetti fabbricati o acquistati nella loro ter-
ra. Si 'dice : sano uno sciame, sono troppi ,
importunano la gente per le strade . E sicco-
me sono uno sciame, siccome sono troppi ,
siccome importunano la gente per le strade ,
perché vogliono mangiare anche loro, per-
ché anche i napoletani hanno il diritto 'd i
mangiare, ecco che la pubblica sicurezza ,
qualche volta il tribunale, impone loro il di -
vieto di soggiorno nelle città della Romagn a
e l 'obbligo di soggiornare a Napoli .

Domando all 'onorevole ministro e all'ono-
revole sottosegretario : qual è la ragione per
la quale cittadini che nel luogo di origine
non trovano possibilità di lavorare e che van -
no a lavorare in altri luoghi, commerciand o
sia pure importunamente, debbano essere
esclusi dal diritto di votare per eleggere i l
proprio sindaco, per eleggere i propri depu-
tati, per eleggere i rappresentanti del Go-
verno, per eleggere, s'e lo hanno, il propri o
rappresentante regionale ? Quale ragione vi è
per arrivare ad una esclusione di questo tipo ?
Spero che le ragioni per l'e quali si escludon o
cittadini 'di questo tipo dal diritto di voto

verranno spiegate, perché nella legge spie-
gate non sono ; e noi chiediamo pertanto che
la legge su questo punto venga modificata .

GAMBELLI FENILI . Mattarella chi l o
elegge ?

AGCREMAN . Anche lui è sottoposto a mi-
sure di sicurezza ?

Il terzo nucleo di questa legge è una in -
novazione che fa coincidere il foro elettorale ,
i l luogo di voto con il luogo di residenz a
anagrafica .

La motivazione del Governo per introdur-
re questa novità è la seguente : non esistono
più le ragioni che vi erano nell'immediato
dopoguerra per la distinzione del foro eletto-
rale dalla residenza, per la scelta del luog o
dove si va a votare ; non esistono le ragion i
che vi erano nell'immediato dopoguerra -
dice il Governo, presentatore del disegno d i
legge - perché allora molti elettori erano co-
stretti a risiedere in comuni 'diversi da quelli
di residenza a causa degli eventi bellici .

Ora, può darsi, certo, che questa ragion e
sia venuta meno. Certamente non sarebb e
3,enuta meno un'altra ragione che consiglie-
rebbe il mantenimento del diritto di opzione .
Non è venuta meno la ragione del trasferi-
mento di massa, della emigrazione di mass a
dr centinaia di migliaia di cittadini da un a

rione all'altra d'Italia, da un luogo all'al-
tro del nostro paese . Questa ragione non è
venuta meno ; e, anche se con motivazion e
diversa, basterebbe questa ragione, semmai ,
a consigliare il mantenimento del foro prefe-
renziale .

Tuttavia, anche qui, noi siamo stati sem-
pre portatori di una richiesta di modifica
della legge vigente . Abbiamo detto che per-
mangono ancora le ragioni che consigliereb-
bero di consentire al cittadino di scegliere i l
luogo dove egli voglia votare (ripeto, le emi-
giazioni 'di massa che intervengono all'in-
terno del nostro paese sarebbero un motiv o
più che sufficiente) ; e ci rendiamo conto al-
tresì che - a parte qùesto - esistono anche
motivi sentimentali per la maggior parte de i
cittadini : chi si è allontanato dal luogo d i
nascita per andare a lavorare in altro luog o
rimane sentimentalmente legato al luogo d i
origine, vuole influire nella situazione de l
luogo dove è nato e cresciuto e dove - nella
maggior parte dei casi - spera di ritornare .
Ma, trascurando questi motivi, abbiamo sem-
pre sostenuto che in ogni caso la legge at-
tuale andasse riveduta sotto un altro aspet-
to. Il diritto di opzione circa il foro, il luogo
dove votare, come era congegnato nella leg-
ge attuale, ,dava occasione ad un'infinità di
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situazioni assai poco chiare in un certo nu-
mero di casi; dava la possibilità 'di trasfor-
mare il diritto di opzione in uno strument o
oggettivamente antidemocratico, per trasfor-
mare e falsare il risultato 'elettorale, quand o
avessero luogo diverse elezioni in comun i
diversi e in tempi diversi . Attraverso una
manovra di questo strumento - vale a dire
del diritto di opzione - si poteva arrivar e
a traguardi che, non esito a dichiararlo, era -
no addirittura brogli elettorali . Noi siamo
contraria questo stato di cose ; e basta far e
lo spoglio degli 'atti delle passate legislature ,
per riscontrare che 'da parte nostra si è sem-
pre invocato che questo stato di cose venisse
modificato .

Dovremmo dunque, onorevoli rappresen-
tanti del Governo, dichiararci contenti e so -
disfatti perché questa nostra rivendicazione -
non di oggi, ma di molto tempo addietro -
viene finalmente accolta . Sennonché sembra
che il Governo, anche quando si avvia i n
una direzione apparentemente democratica ( e
questa apparenza qui c'è), non possa farlo
se non mantenendo nella coda un po' di ve-
leno. E un po' di veleno, anzi parecchio
veleno rimane : perché si manda avanti oggi
in aula questo disegno di legge governativo
di modifica della legge elettorale, ma nell o
stesso tempo si manda avanti nella II Com-
missione un altro disegno di legge, sempr e
di iniziativa governativa . . . (Segni di diniego
del Ministro Taviani) . Onorevole ministro
Taviani, ella mi fa segno che questo non è
vero. Non so se ella intenda dire con ciò che
intendete far tornare indietro quel disegn o
di legge che finora avete mandato avanti .

TAVIANI, Ministro dell'interno . Noi non
vogliamo che quel disegno di legge vada
avanti se non c'è l'accordo integrale di tutt i
i gruppi parlamentari . Poiché trattasi pe r
noi 'di una questione puramente tecnica, e
non 'di una questione di scelta politica, se
tutti i gruppi parlamentari sono d ' accordo ,
ii 'disegno di legge va avanti ; se non lo sono ,
non va avanti .

ACCREMAN . Onorevole ministro, questa
è una precisazione che 'accogliamo con molt o
favore. A vostro avviso, si tratta di una que-
stione semplicemente tecnica ; viceversa, in
quel disegno di legge vi sono articoli i qual i
consentirebbero a certe categorie di person e
di scegliere (loro sì !) il loro preferenziale : e
dunque di influire sui risultati elettorali i n
quella maniel a abnorme che abbiamo detto ,
quando si facessero elezioni comunali in tem-
pi diversi e luoghi diversi . Queste categorie
sono - è inutile che lo rammenti a lei, •ono-

Ievole ministro - i religiosi, le confraternite
di religiosi, i militari, le guardie di pubbli-
ca sicurezza, i carabinieri, ecc . Noi non sap-
piamo quante persone siano . 'Certamente son o
dell'unità di misura di alcune centinaia d i
migliaia, sufficienti in ogni caso (ecco perch é
replichiamo alla vostra dichiarazione secon-
do cui si tratterebbe solo di un fatto tecnico )
a falsare un risultato di elezioni parziali ch e
avessero luogo soltanto in una parte dell a
nazione .

Ad ogni modo, noi prendiamo atto co n
sodisfazione che il ministro dichiara che que l
progetto andrà avanti nella II Commission e
unicamente se vi sarà l'accordo unanime di
tutti i partiti . . .

TAVIANI, Ministro dell'interno . . . .di tutt i
i gruppi parlamentari !

ACCREMAN . Non sottilizziamo !
TAVIANI, Ministro dell'interno . Vi è an-

che il gruppo misto, per il quale, come ella
sa bene, vi sono delicati problemi .

ACCREMAN . Senza dubbio . Comunqu e
non saremo noi, non sarete voi, voglio spe-
rare, a negare che i gruppi parlamentari
siano l'espressione più diretta idei partiti .

Un'altra questione che intendiamo solle-
vare a proposito dell'abolizione del foro pre-
ferito per votare è quella che riguarda gl i
elettori regionali, quelli cioè che attualment e
votano nelle regioni a statuto speciale, l e
uniche fino ad oggi 'esistenti .

Qual è la situazione che si verifica s e
viene accolto integralmente il disegno di leg-
ge com'è presentato .dal Governo ? Coloro ch e
oggi sono elettori nelle regioni a statuto spe-
ciale (per esempio Sardegna, Sicilia, Friuli -
Venezia Giulia) e per ragioni di lavoro sono
emigrati dalle loro regioni e, in ipotesi, son o
andati a lavorare e 'dunque a risiedere (resi-
denza anagrafica) in altre regioni, dove l'isti-
tuto regionale normale è tuttora inesistente
per mancata volontà di attuarlo da parte del -
la maggioranza, vengono a perdere l'eserci-
zio di un diritto costituzionale che fino a
questo momento hanno avuto e del quale
hanno usufruito .

La vostra inadempienza costituzionale, l a
vostra tenace volontà di non attuare le re-
gioni a statuto ordinario provoca dunque an-
che una 'diminuzione del diritto al voto pe r
coloro che attualmente ce l'hanno . Siccom e
voi non fate le regioni a statuto normale ,
tutti coloro che sono originari e attualment e
votanti di una regione a statuto speciale (esi-
stente), voi li volete menomare ,del diritt o

al voto regionale, che fino ,ad oggi hann o

esercitato .
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Tutto questo è ingiusto . Costoro hanno i l
diritto di voto regionale, lo hanno legittima-
rrente esercitato fino ad oggi . Noi intendia-
mo garantire a tutti gli elettori isolani, e to-
rr unque delle regioni a statuto speciale, ch e
questo diritto, che voi volete loro togliere ,
sia viceversa mantenuto ; e presenteremo in
proposito appropriati emendamenti .

Il quarto nucleo di questa legge è costi-
tuito dalle innovazioni al funzionamento del -
le commissioni elettorali . Questa sì, signor
ministro, è una parte con caratteristiche pi ù
tecniche che politiche ; e tuttavia pur nel -
l'ambito delle caratteristiche tecniche dell e
innovazioni, vi sono certe cose che anche po-
liticamente danno da pensare .

Quando, per esempio, si dà vela all'am-
pliamento dei poteri concessi al commissario
X refettizio nei comuni retti da amministra-
zioni straordinarie in ordine alle commission i
elettorali ; quando si amplia la durata del -
l'esercizio delle funzioni delle commission i
da parte 'del solo magistrato, nel periodo d i
vacanza della commissione elettorale eventual-
mente decaduta ; quando si riducono i termi-
ni per i depositi delle liste e i termini per i
ricorsi ; quando si eleva il titolo di studio da
quello della scuola elementare a quello dell a
scuola media di secondo grado per la com-
missione elettorale mandamentale : si può
intravvedere e si intravvede senz'altro una
linea che non è nel senso democratico . Non
si tratta, naturalmente, di questioni trascen-
dentali; non è però una linea di sviluppo ne l
senso democratico, ma è una linea di svi-
luppo in senso burocratico dell'attività d ì
queste commissioni . Anche per questi punti
noi presenteremo appropriati emendamenti .

Come dicevo in principio, la legge contie-
ne innovazioni da 'accogliere e innovazion i
di carattere burocratico da discutere. Le in-
novazioni politiche da accogliere sono stat e
sempre da noi sostenute, 'e per lunghi ann i
ne abbiamo sollecitato l'attuazione ; per cui
non abbiamo oggi alcuna difficoltà ad accet-
tarle. Per altri versi, tuttavia, la legge dà
l'avvio ad un peggioramento burocratico ne l
funzionamento delle commissioni elettorali ;
e sotto questo profilo, come ho detto, ci ri-
serviamo di presentare una serie di emenda-
menti .

Esprimo :dunque sodisfazione per l'acco-
glimento – sia pure tardivo – delle nostr e
proposte più propriamente politiche ; mentre
manifestiamo la nostra opposizione ad altr e
norme, che a nostro avviso peggiorano l'at-
tuale legislazione . A seconda della sorte ch e
sarà riservata agli emendamenti di cui sotto

questo riguardo ci faremo presentatori re-
goleremo il nostro atteggiamento al momen-
to del voto . (Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Mattarelli . Ne ha facoltà .

MATTARELLI. Il disegno di legge al no-
stro esame insieme con le due concorrent i
proposte di legge riguarda indubbiamente ,
come ha rilevato poc'anzi-il collega Accreman ,
una materia di estrema importanza, in quan-
to attiene ad uno dei diritti fondamentali del
cittadino di una società democratica : quello
all'elettorato attivo .

per questo che noi poniamo particolar e
attenzione soprattutto ai due aspetti più pro-
priamente politici del disegno di legge, un o
dei quali era stato da noi già sottolineato in
tutta la sua importanza ed aveva formato og-
getto della presentazione di una proposta d i
legge sin dalla fine della passata legislatura .
Mi riferisco cioè alla eliminazione, che vien e
ora attuata nella prima parte del disegno d i
legge, di una grave limitazione di carattere
costituzionale al diritto all'elettorato attivo
nei confronti dei ventunenni, dato il sistema
'seguìto in passato per la revisione annuale
delle liste elettorali .

Devo però dichiarare, di fronte alle affer-
mazioni fatte dianzi dal collega Accreman ,
che il Governo aveva già avvertito questi in-
convenienti e aveva provveduto a rimuoverli ,
per le elezioni politiche del 1948 e del 1963 ,
con leggi speciali che hanno posto i ventunen-
ni in condizione di poter esercitare il lor o
diritto di elettori . L'inconveniente è però ri-
masto, non essendosi proceduto a una modi -
fica di carattere generale della nostra legisla-
zione; ed è tornato a verificarsi anche in oc-
casione delle recenti elezioni amministrative .

Non vi è dubbio che si tratta di un incon-
veniente che deve essere ritenuto grave ; e
per questo plaudiamo al Governo per ave r
preso l'iniziativa di una modificazione dell a
vigente legislazione che, introducendo il si-
stema della revisione non più annuale ma se-
mestrale delle liste elettorali, assicura l'eser-
cizio del voto ai giovani al compimento de l
ventunesimo anno di età ed evita che, com e
è avvenuto in passato, nelle liste elettoral i
siano iscritti giovani appena ventenni .

Come è noto, infatti, la revisione iniziav a
il 1° ottobre e si completava entro il 30 apri-
le . Dovendosi includere anche i cittadini ch e
compivano il ventunesimo anno entro l'anno
successivo a quello in cui si iniziava la revisio-
ne annuale, evidentemente dovevano esser e
iscritti anche giovani che ancora non avevano
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raggiunto l 'età per l'esercizio del diritto elet-
torale .

Sotto questo aspetto, il disegno di legge
governativo sana quindi una grave lacuna e
rimuove una limitazione indubbiamente gra-
ve al diritto di alcuni cittadini, derivata i n
passato dalla difficoltà di realizzare un mi-
glior sistema 'di revisione delle liste elettorali .
La revisione semestrale e gli altri accorgi-
menti previsti dal disegno di legge in esame
sono tali da garantire al cittadino la possi-
bilità di esprimere il proprio voto non ap-
pena compiuto il ventunesimo anno, ed in-
dipedentemente dalla data per la quale ven-
gono indette le elezioni .

Detto questo, desidero soffermarmi in mo-
do particolare sul secondo aspetto di natura
più propriamente politica del disegno di leg-
ge : quello dell'abolizione del cosiddetto « di -
ritto di opzione », di cui all'articolo 10 della
legge 7 ottobre 1947, n . 1058 .

I colleghi sanno che attraverso questo isti-
tuto chi trasferisce la propria residenza .da
un comune ad un altro può chiedere di rima-
nere iscritto nelle liste del comune di emigra-
zione ; inoltre può chiedere di esercitare il di-
ritto di voto nel comune di nascita o nel co-
mune dove ha la sede principale dei propr i
affari o interessi .

Desidero dare atto al legislatore costituen-
te delle ragioni obiettive che allora militaron o
a favore della introduzione di questo istituto
nella legge sull 'eletìtorato attivo . In primo
luogo vi era una situazione contingente ch e
aveva fatto sì che molti cittadini dovessero
vivere lontano dalle proprie sedi, dal centro
della propria attività quotidiana . La guerra
aveva distrutto moltissime città costringend o
i cittadini a cercare alloggio altrove ; ma non
doveva essere loro impedito di esercitare i l
diritto di voto nella città che consideravano
la loro.

Esistevano inoltre gravi limitazioni. Chi
ha partecipato alla discussione che nella pas-
sata legislatura si svolse nelle Commisison i
riunite interni e lavoro a proposito dell'abo-
lizione delle leggi contro le emigrazioni inter -
ne e contro l ' urbanesimo, ricorderà questa
gravissima limitazione che incideva, direi ,
sul diritto costituzionale di soggiornare libe-
ramente in qualsiasi parte del paese . Era
questo un altro elemento che doveva essere
valutato dal legislatore nel momento in cu i
voleva garantire al cittadino la volontà d i
esprimersi attraverso questo diritto del voto
che è fondamentale in una società democra-
tica .

Leggevo proprio stamani la relazione che
accompagnò il disegno di legge . Si volle al-
lora dar luogo, con legge a sé stante, a list e
uniche per l'elettorato attivo, nell ' intesa che
esse dovessero servire sia per le elezioni po-
litiche, sia per quelle provinciali e comunali ,
sia per qualsiasi tipo di consultazione popo-
lare. E ciò innovando rispetto alla legisla-
zione precedente, poiché prima dell'emana-
zione di quella legge le norme in materia elet-
torale per i comuni e le province erano com-
prese nel testo unico delle leggi comunali e
provinciali, mentre le norme concernenti l e
elezioni politiche erano comprese nei testi
che riguardavano le elezioni delle Camere .

'Si vuole quindi con una legge dare unicità ,
alle liste elettorali . Non vi è dubbio che ciò
rispondeva alle obiettive esigenze dell'ora pe r
permettere, ripeto, a tutti di esercitare il loro
diritto di voto nelle condizioni migliori . Direi
che nell'approvare quella legge si tennero so-
prattutto presenti le elezioni politiche .

Successivamente però è accaduto che un a
norma, che indubbiamente aveva dei fini d i
garanzia costituzionale dei diritti -di tutti i
cittadini, si è prestata ad abusi . E, come ha
ricordato il collega Accreman, il gruppo co-
munista – questa volta tardivamente – si è
accorto che si arrivava perfino a dei brogl i
elettorali, si arrivava a modificare sostanzial-
mente il volto politico di un determinato co-
mune, con la manovra organizzata dello spo-
stamento da un comune ad un altro di quell i
che in Commissione ho definito gli « elettor i
ballerini » .

ACCREMAN . Elettori ballerini, detti an-
che chierici vaganti .

MATTARELLI. In Romagna si chiama -
vano . . . comunisti . Quella ,manovra è stata
usata in detta regione e so che alcuni colle-
ghi nel corso di questa discussione ne parle-
ranno più particolarmente (basti ricordare l e
gravi manovre di Pavullo in provincia 'di Mo-
dena e di Bagnacavallo in provincia di Ra-
venna) .

Devo dire che in altri tempi ciò era stato
fatto anche a Rimini; ma lì, per fortuna, sic-
come si invocava il comune di nascita pe r
cittadini appartenenti a comuni che sono stati
scorporati dal comune di Rimini, a un certo
punto la stessa corte d'appello ritenne che se
si accettava il principio dell'opzione, in quel
caso non sarebbero rimasti elettori per i du e
comuni che si erano costituiti mediante i l
loro distacco da quello di Rimini .

Comunque, è un fatto che sulla base dell a
unicità delle liste elettorali la facoltà di op-
zione è stata esercitata per alterare i risultati
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delle elezioni amministrative di molti co-
muni .

Inoltre devo /dire che l'abolizione della
norma risponde anche a una esigenza mo-
rale, o, se mi consentite, di costume . Noi non
possiamo ammettere che attraverso manovre
d: questo genere si vada addirittura ad alte-
rare quello che è, in fondo, uno degli aspett i
essenziali della vita democratica : non pos-
siamo cioè ammettere (mi riferisco qui all e
comunità minori, perché indubbiamente il di -
ritto di opzione ha provocato questi abusi sol -
tanto in occasione di elezioni amministrative ,
quando le stesse non avvengono contempora-
neamente) che si arrivi a mutare addirittura
sostanzialmente il volto delle amministrazio-
ni che devono reggere determinati enti locali .

Vorrei dire che, tra l'altro, questo abus o
della facoltà <di opzione tradisce anche lo spi-
rito con cui la norma fu introdotta . Ho letto
la relazione che accompagnò il disegno d i
legge n . 16 presentato il 21 aprile 1947 all a
Costituente, in cui addirittura si legge : « Det-
to corpo elettorale politico potrà essere i n
proseguo di tempo eventualmente integrat o
in base ad ulteriori norme, qualora si do-
vesse riconoscere il diritto all'elettorato am-
ministrativo anche in forza degli interessi de l
cittadino in un determinato comune » (il fa-
moso antico elettorato per censo, al quale no n
credo si vogliano richiamare i colleghi co-
munisti) « prescindendo dalle considerazion i
della 'residenza; ciò che consentirebbe all o
stesso cittadino di esercitare il diritto di voto
amministrativo in più comuni nelle cui liste
sarebbe iscritto per l ' accennato titolo » . Cioè
attraverso l'abuso della facoltà concessa dall a
norma noi siamo arrivati in alcuni casi ad-
dirittura ad andare contro lo spirito della
relazione che accompagnava il disegno ,d i
legge sull'elettorato .

Quindi, plaudo vivamente al Governo che ,
dopo le nostre iniziative, ha aderito alla ri-
chiesta .di abolire questo istituto, che, ripeto ,
oggi non è più giustificato, non soltanto per
gli abusi che può produrre (per ragioni quindi
morali, di costume, ecc .), ma anche perché
le limitazioni che esistevano anteriorment e
alla legge del 1961 a proposito della possi-
bilità di scegliere la residenza desiderata non
sussistono più . E vorrei anche dire all'ono-
revole Accreman che le preoccupazioni legit-
time che sono state manifestate dal suo grup-
po per quanto riguarda gli emigrati interni ,
mi pare possano essere superate o attravers o
l'iscrizione, oggi resa facilissima, degli emi-
grati nelle liste dei comuni di lavoro, oppure
attraverso il mantenimento della residenza,

quando si tratti di emigrazioni temporanee ,
nei comuni dove si ha d'abitazione, mediant e
un opportuno sistema – come è detto nella re-
lazione Di Primio – che consenta eventual-
mente di intervenire nella spesa del trasport o
per raggiungere la sede di residenza .

Si legge nella relazione Di Primio : « . . .In
linea generale, d 'emigrazione di massa h a
sempre carattere temporaneo, per cui il la-
voratore conserva normalmente la sua resi-
denza nel comune d'emigrazione, ove può
meglio esercitare il suo diritto elettorale, sal-
vo » (questo è un punto che abbiamo gi à
esaminato in Commissione) « a prevedere e
predisporre opportune facilitazioni finanzia -
rie . D'altra parte, in base all'articolo 16 del -
la Costituzione, ogni cittadino può oggi libe-
ramente circolare e soggiornare in qualsias i
parte ,del territorio nazionale e, in base agl i
articoli 44 del codice civile e 31 delle norme
d'attuazione, il trasferimento di residenza s i
attua attraverso da ,duplice dichiarazione fatt a
al comune che si abbandona e a quello in cui
si intende fissare la nuova dimora » . Pertan-
to, come dicevo prima, nessuna difficoltà d i
dare la possibilità al cittadino di scegliere
la sede che ritiene più opportuna per fissarv i
la sua residenza, che automaticamente ne sta-
bilisce anche il -domicilio elettorale .

Quindi mi sembra che non ci sia che da
rallegrarsi, in quanto attraverso questo dise-
gno di legge viene eliminato un motivo di
turbamento, diciamolo francamente, allo svol-
gimento delle elezioni amministrative quand o
'non avvengano nelle elezioni generali . Vorre i
anzi addirittura ricordare certi trucchi cui si
era ricorso per impedire che la manovra po-
tesse essere compiuta da altri quando non sol -
tanto si incomincia a presentare la domand a
– sempre per gruppi organizzati – all'inizi o
delle operazioni di revisione annuale, ma ad -
dirittura in base ad una sentenza della Cort e
di cassazione del 1952 (se non erro presentan-
do le domande di opzione entro il 30 marz o
direttamente alle commissioni elettorali man-
damentali, con la possibilità che, qualora le
commissioni stesse negassero l ' iscrizione, l a
corte d'appello, in sede di ricorso, iscriv a
d'ufficio questi elettori in base al diritto di
opzione) .

Ma, ripeto, mi sembra che le dichiarazio-
ni rese poc'anzi dal collega Accreman ci tol-
gano la preoccupazione di dover ulteriormen-
te insistere sull'opportunità di questa norma ;
anche perché debbo aggiungere che il colle-
ga Accreman, non facendo parte della II Com-
missione (Interni), non sa che quando il di -
segno di legge recante modificazioni alla legge



Atti Parlamentari

	

- 17671 —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 1° OTTOBRE 1965

24 dicembre 1954, n . 1228, sull 'ordinamento
dell'anagrafe ,della popolazione residente giun-
se all'esame della Commissione, alcuni col -
leghi del gruppo comunista avanzarono la
preoccupazione che queste modificazioni, pre-
sentate soltanto per ragioni tecniche e stati-
stiche suggerite dall''Istituto centrale di stati-
stica, potessero facilitare manovre di carattere
politico . Ricordo che in quella circostanza il
presidente di quella Commissione, onorevol e
Scalfaro, di fronte ,a questa obiezione sospes e
la seduta ed invitò i deputati di tutti i grupp i
ad un incontro che poi effettivamente avven-
ne nell'aula della Commissione con i rappre-
sentanti dell'Istituto centrale di statistica . Lo
stesso presidente di quell'istituto, presente all a
riunione, espose le ragioni di carattere esclu-
sivamente tecnico che stavano alla base d i
quel provvedimento, inteso .ad evitare, per
esempio, che anche nella valutazione dell e
percentuali di elettori delle singole elezioni co-
munali si avessero dati inesatti, perché man-
tenendo iscritti gli elettori che ormai non esi-
stevano più si falsa i dati statistici . Ma allor-
ché i colleghi di parte comunista non furon o
convinti nemmeno di queste spiegazioni tutt i
sanno che da parte nostra non venne eser-
citata pressione alcuna per giungere all'ap-
provazione del disegno di legge . Posso dun-
que dire, anche a nome del mio gruppo, ch e
non avremmo alcuna difficoltà ad abbando-
nare questo disegno di legge nel caso in cu i
queste preoccupazioni 'dovessero riaffiorare o
presentassero un qualche fondamento .

Ma io sono convinto che preoccupazioni d i
questo genere non ve ne siano : ad ogni modo ,
affermiamo e ripetiamo che non deve restare
nemmeno d 'ombra del sospetto di una qualsi-
voglia manovra in questo disegno di legge ,
che ha la sua esclusiva ragione d'essere i n
motivi puramente tecnici .

Credo pertanto, onorevoli colleghi, che no n
sia il caso di aggiungere altro, anche perch é
penso che altri colleghi del mio gruppo vor-
ranno intervenire nella discussione in ordin e
ad alcuni aspetti tecnici che hanno dettat o
qualche riserva ed opposizione, nspecialmente
nell'intervento dell 'onorevole Accreman : ri-
serve ed opposizioni che noi francamente no n
condividiamo. Si consideri che le misure di
polizia che sono state stabilite con la legg e
del 1956 non riguardano i casi limite citat i
dall'onorevole Accreman in questa Camera.

Per quanto riguarda, poi, le norme vera-
mente tecniche relative alla costituzione, al
funzionamento e alle deliberazioni delle com-
missioni elettorali 'comunali e delle commis-
sioni elettorali mandamentali, mi pare, ono-

revole Accreman, che si debba dare atto che ,
attraverso questo disegno di legge, esse ven-
gono ad essere enormemente semplificate .

Debbo anzi aggiungere che, nel passato ,
il sistema 'di votazione per le commissioni elet-
torali mandamentali addirittura non era stato
previsto : ricordo che, in sede di consigli o
provinciale, si doveva fare appello, per ana-
logia, alle norme – se non ricordo male
del 1896 per la elezione delle giunte provin-
ciali amministrative . Oggi invece abbiamo
norme precise, che garantiscono in ogni cas o
la rappresentanza delle minoranze e son o
aderenti alla vita dei consessi democratici dei
consigli comunali e provinciali, che restano
in carica legittimamente fino alla costituzione
delle nuove commissioni . Perciò non mi pare
che quei modesti rilievi fatti per i casi in cu i
esiste il commissario prefettizio possano es-
sere considerati come riserve di fondo su nor-
me così chiare e così semplici come quell e
contenute nel disegno di legge. Del resto, esi-
ste già una proposta di emendamento avanza-
ta dal relatore, per mantenere la validità del -
le riunioni delle commissioni elettorali co-
munali nei comuni retti dal commissario pre-
fettizio .

Concludendo, quindi, mi pare che noi dob-
biamo sollecitamente approvare questo dise-
gno di legge, anche perché, se non ricordo
male, il ministro dell'interno ha comunicato
all'altro ramo del Parlamento che il 28 no-
vembre avrà luogo un turno di elezioni am-
ministrative. Ora, se noi voteremo rapida-
mente il disegno di legge e se altrettanto sarà
fatto al Senato, noi daremo al Governo la
possibilità di fare svolgere queste elezioni eli -
minando quegli inconvenienti che già si sono
verificati in alcuni comuni ed evitando che
l'abuso della facoltà di opzione alteri i ri-
sultati elettorali di quelle amministrazion i

locali .
Quindi, il mio auspicio è che la Camera

sollecitamente approvi questo disegno di leg-
ge in modo 'che, passando all'altro ramo de l
Parlamento, magari con una modifica degl i
articoli che riguardano la data di inizio dell a
sua applicazione, possa essere operante gi à
al prossimo turno di elezioni amministrative .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Sanna . Ne ha facoltà .

SANNA . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, credo che la sollecitazione testé espressa
dall'onorevole Mattarelli di procedere a un a
rapida disamina ed approvazione del disegn o
di legge in ,discussione possa essere accolta
da tutti, perché siamo convinti che la materia
al nostro esame non solo è importante, come
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è stato sottolineato da altri oratori, ma corri -
sponde anche alle esperienze e alle esigenze
nuove che in questi anni sono maturate ne l
nostro paese . Mio compito, brevissimo, è
esprimere il giudizio del gruppo del partit o
socialista italiano di unità proletaria sulle mi-
sure che sono contenute nel disegno di legg e
in discussione . La prima riguarda la duplice
revisione annuale delle liste elettorali ; la se-
conda concerne l'abolizione della facoltà d i
opzione ; la terza riguarda la composizione del -
le commissioni elettorali .

Circa la duplice revisione annuale dell e
liste, intendiamo sottolinearne gli aspetti po-
sitivi . Non v'è dubbio che le proposte adottat e
nel disegno di legge eliminano gli inconve-
nienti del passato, quando cioè, a seconda del -
la data delle elezioni, parecchie centinaia d i
migliaia di giovani erano impediti dall'eser-
citare un loro diritto riconosciuto dalla Costi-
tuzione della Repubblica. Di conseguenza ,
queste proposte assicurano la possibilità ai
giovani di esercitare il loro diritto di vot o
in qualunque momento essi compiano il ven-
tunesimo anno di età . Questo è naturalment e
un adempimento costituzionale, che elimina
una limitazione di voto a danno di una cate-
goria di elettori e ci adegua al dettato costi-
tuzionale secondo il quale il voto deve essere
libero ed uguale per tutti, cioè senza limita-
zioni, tranne quelle previste esplicitament e
dallo stesso articolo 48 : l ' incapacità civile, l a
sentenza penale irrevocabile e l ' indegnità mo-
rale sancita dalla legge .

Sono convinto che i giovani accoglierann o
bene questo provvedimento, che riconosce u n
loro diritto . Epperò, almeno da questo punto
di vista, penso che non siano giustificati gl i
artifici dialettici con i quali l'altra sera l'ono-
revole Mauro Ferri cercava di presentare que-
sto disegno di legge, paragonandolo addirit-
tura a quello per l'istituzione delle regioni . S i
tratta certamente di una forzatura, perché i l
disegno di legge al nostro esame non è un
provvedimento che qualifichi la politica de l
Governo in senso avanzato, ma un adempi -
mento costituzionale pressoché formale . E
tale rimane soprattutto quando vediamo ch e
il Governo di centro-sinistra, di fronte agl i
altri problemi di fondo di attuazione dell a
Costituzione e di riforma delle strutture dell o
Stato, cioè delle regioni, mantiene lo stess o
atteggiamento dei passati governi centristi .
Sotto questo profilo non mi pare che quest o
provvedimento sia sufficiente oggi ad aiutare
i giovani a colmare il distacco che esiste tr a
essi e i grandi problemi del nostro paese e
ad 'abbattere la distanza che vi è tra le masse

giovanili e i pubblici poteri . Infatti, questo
distacco è stato determinato proprio da que-
stioni di prospettive che i giovani non hann o
avuto e non hanno nel nostro paese : la pro-
spettiva di un lavoro, la prospettiva dello stu-
dio, cioè la prospettiva di un inserimento di-
gnitoso e giusto nella società nazionale . Que-
sto divario tra le masse giovanili e i pubblic i
poteri è determinato dalla sfiducia creata da -
gli atti concreti dei governi succedutisi da
quando la Costituzione è stata promulgata ,
per cui questa nelle sue parti fondamental i
non viene attuata .

Si tratta, dunque, di un giusto riconosci -
mento dei diritti dei giovani ; ma ciò non basta
per riconquistare la loro fiducia . Per conqui-
stare la fiducia dei giovani bisogna avere fi-
ducia nei giovani, cioè avere fiducia nell e
istanze avanzate di cui essi sono naturalment e
portatori .

Per il secondo aspetto, cioè l'abolizione
della facoltà di opzione, debbo dire che con -
divido alcune osservazioni ,sollevate testé dal
collega Accreman. E una questione impor -
tante. La motivazione che ne dà la maggio-
ranza spinge addirittura a battersi per man -
tenere tale facoltà . La maggioranza, infatti ,
parte da un dato statistico, cioè afferma che
al Io maggio 1964 quelli che nell'intero cor-
po elettorale si sono avvalsi della facoltà d i
opzione sono appena lo 0,48 per cento . Que-
sto dato statistico sarebbe né più né meno ch e
la dimostrazione del superamento di un dato
storico, cioè che sono superate le condizion i
che hanno determinato la norma introdott a
dalla legge 7 ottobre 1947, n . 1058, che intro-
duceva appunto la facoltà di opzione . Perché ?
Perché eravamo di fronte ad eventi straordi-
nari, a situazioni tali per cui molti elettor i
erano costretti ad esercitare le loro attività i n
comuni diversi ,da quelli di residenza . Oggi
queste ragioni sarebbero del tutto superate e
la situazione si sarebbe normalizzata . (Inter-
ruzione del deputato Mattarelli) .

Questa affermazione a me sembra una for-
zatura della realtà, perché oggi in Italia i l
flusso migratorio, dal sud verso il nord soprat-
tutto, crea una situazione quasi analoga a
quella del 1947, per cui si dovrebbe ribadire
la validità della facoltà di opzione . La verità
è che, a nostro giudizio, la soppressione d i
questa facoltà dovrebbe essere motivata pi ù
esplicitamente e positivamente .

Si tratta di moralizzare il voto, di impe-
dire il doppio voto, di impedire cioè che mass e
di elettori si spostino da una zona ad un'altra
ed esercitino due volte il diritto di voto nelle
elezioni comunali . Sotto questo punto di vista,
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la soppressione della facoltà di opzione è sa-
crosanta. Mi vi sono altre ragioni che oggi
la consigliano . Esse, .a mio giudizio, risiedono
soprattutto nel fatto che, essendo il flusso mi-
gratorio diventato un fatto imponente, oggi ,
per ragioni obiettive, centinaia di migliaia di
persone nel nostro paese sono impedite di
fatto nell'esercizio del loro diritto di elettori .

Non sono molto convinto dell'affermazion e
che l'onorevole Di Primio ha fatto nella su a
relazione, secondo cui la nostra migrazione
interna è semplicemente o in gran parte tem-
poranea. Penso invece che questo flusso mi-
gratorio imponente, determinato da profond e
modificazioni strutturali, dall'accentuazione
degli squilibri tradizionali tra nord e sud, tr a
città e campagna, tra agricoltura ed industria ,
tenda a diventare un fatto irreversibile . Ovun-
que, cioè, vengono a crearsi nuclei di immi-
grazione che tendono a diventare stabili . Vi
è infatti da parte dei lavoratori la tendenza
ad assumere la residenza là dove si insedian o
per lavorare, perché ciò favorisce naturalmen-
te le loro condizioni e quelle delle loro fami-
glie, che li seguono nella nuova residenza, e
soprattutto li garantisce ai fini dell'iscrizion e
negli uffici di collocamento, nell'eventualità
che il rapporto di lavoro dovesse venire a
cessare .

Ma, diciamo la verità, la facoltà di opzio-
ne che hanno questi lavoratori è del tutto
astratta e teorica, perché in effetti essi no n
sono in grado di fare una scelta .

LATTANZIO . Qualcuno la fa per loro .

SANNA . Sì, ma nel complesso non son o
in grado di operare una scelta, perché il loro
inserimento nei centri di immigrazione è pe r
molti aspetti sempre precario, cioè essi no n
riescono ad inserirsi completamente nella vit a
locale, ottenendo garanzie stabili . Questo l i
porta a mantenere vivi i legami con i paes i
d'origine .

Ovviamente, da una situazione 'siffatta sca-
turiscono impedimenti di fatto all'esercizio de l
diritto di voto, e così centinaia di migliaia d i
persone non partecipano alla lotta elettorale
e non danno il loro contributo alla soluzion e
dei gravi problemi che travagliano la società
italiana. Concorrono a ciò ragioni di lavoro ,
la preoccupazione di non perdere il posto dato
che vi sono datori di lavoro, come voi sapete ,
poco scrupolosi, anzi niente affatto scrupo-
losi, i quali impediscono ai lavoratori di 'an-
dare a votare nei comuni idi origine sia pe r
le elezioni comunali sia per quelle regionali .

Impedisce l'esercizio del voto anche l a
mancanza di mezzi finanziari, come altri col-

leghi hanno rilevato, per cui qui ritorna il
problema delle provvidenze che devono essere
attuate per garantire a tutti i lavoratori la
possibilità di raggiungere le sedi dove si vota .
A questo riguardo però devo sottolineare l'at-
teggiamento assurdo che il Governo della Re-
pubblica ha assunto in occasione delle ultime
elezioni regionali in Sardegna, allorché h a
voluto scaricare sulla regione sarda l'obbligo
di affrontare le relative spese . Questo non è
possibile perché il diritto degli elettori al vot o
è sancito dalla legge della Repubblica e no n
da leggi regionali : è lo Stato, è la Repubbli-
ca che deve garantire a tutti i cittadini, qua-
lunque sia il tipo di elezione, la possibilità
di esercitare tale diritto I

Quindi il problema di inserire nella vit a
locale, coloro che ancora non lo sono è u n
problema politico molto importante ; cioè a
dire è un problema politico importante quello
di dare a questi cittadini la possibilità di par-
tecipare di pieno diritto alla vita locale . In
questo modo si rompe anche l'isolamento in
cui sono tenuti, oggettivamente e non per vo-
lontà di alcuno, questi nuclei di emigrazione .
Infatti noi vediamo gli emigrati siciliani, ca-
labresi, sardi vivere nei centri di emigrazione
in vere e proprie isole che comunicano sol -

tanto fra loro senza avere rapporti con l e
popolazioni del luogo e soprattutto senza ave -
re la possibilità di interessarsi ai problem i
delle zone in cui essi lavorano, pur dando il
loro contributo all'economia di queste zone.

Se ne evince che la soppressione della fa-
coltà di opzione per queste categorie di elet-
tori può rappresentare un progresso nel senso
che si favorisce il loro recupero alla vita poli-
tica ed all'attività amministrativa del nostro
paese, restituendoli così alla loro giusta fisio-
nomia di protagonisti attivi e non passivi del -
la lotta politica .

Tutto questo naturalmente ha valore solo
che vi sia la garanzia che non si arrivi a san-
cire l'obbligo della residenza anagrafica, fatto
questo che sarebbe una coercizione inaccetta-
bile per quei lavoratori emigrati che si tro-
vassero solo temporaneamente nella condizio-

ne di emigrati . Per questo prendo atto dell a
dichiarazione testé fatta dal ministro dell'in-
terno, onorevole Taviani, che il 'Governo in-
tende rimettersi entro certi limiti alla volont à
del Parlamento, nel senso cioè che, se si avr à
una unanimità di pareri su quella parte de l

disegno di legge relativa alla residenza alla
quale ha fatto riferimento l 'onorevole Matta-
relli, il provvedimento andrà avanti, altri -
menti non se ne farà più nulla .



Atti Parlamentari

	

— 17674 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 1° OTTOBRE 1965

L'ultima mia considerazione riguarda l a
questione delle commissioni elettorali . Nella
relazione di maggioranza si sottolinea quest o
fatto : che l'iscrizione alle liste elettorali dev e
avvenire d'ufficio e non su richiesta dell'inte-
ressato . Ciò dovrebbe significare che la revi-
sione e l'aggiornamento delle liste elettoral i
diventano funzioni pubbliche, sottratte cio è
all'iniziativa del cittadino . Ma, poiché si in -
tende innovare in questa materia per rendere
più puntuale, più efficiente, più democratico
il servizio, a noi sembra che il procedere d 'uf-
cio non possa significare l'esaltazione dell'eser-
cizio di strumenti burocratici in questa ma-
teria, ma che si debba invece pienamente sal-
vaguardare la natura e la funzione squisita -
mente democratiche delle commissioni elet-
torali .

Su questo particolare aspetto del problema
il nostro gruppo si riserva di presentare al-
cuni emendamenti che saranno illustrati i n
sede opportuna.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Carra . Ne ha facoltà .

CARRA . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, penso che non si possa astrarre, nel -
l'esame di questo disegno di legge, da una
valutazione sulla validità e l'efficienza giuri-
dico-costituzionale della legge n . 1058. Essa
funziona da 17 anni, applicata egregiament e
e con un rispetto dei valori democratici d a
parte dei comuni che mai nessuno ha avuto
ragione di contestare all'interno del nostr o
paese. Comuni di dimensioni le più diverse ,
dai cento abitanti, con poche decine di elet-
tori, alle grandi e dispersive metropoli, han -
no saputo custodire attraverso tale strument o
legislativo il diritto essenziale del cittadin o
italiano nella nuova Repubblica democratica
in maniera estremamente valida e corretta .

L 'esame della legge n . 1058 che stiamo
compiendo in questa sede è quindi un ag-
giornamento del provvedimento legislativ o
per farlo corrispondere più compiutamente
alla volontà del costituente ed all'essenz a
stessa della Costituzione democratica italia-
na, sia sul piano burocratico sia sul pian o
del diritto, consentendo l 'espressione la pi ù
consona e la più conforme possibile al dettat o
costituzionale .

Il discorso dei giovani non può essere ri-
preso dalla Camera per sottolineare primoge-
niture o meriti di « antemarcia » . Si dimenti-
cherebbe così che nella prima consultazion e
elettorale di enorme rilievo, quella politica del
1948, che stava per dare la prima struttura a l
Parlamento democratico italiano, fu la mag-
gioranza a proporre ed a sostenere, con il con -

senso anche delle minoranze, il diritto dei gio-
vani che avessero compiuto i 21 anni ad acce-
dere al voto anche in deroga ad una norm a
che, veramente, sul piano giuridico non po-
teva essere considerata perfettamente costi-
tuzionale .

È chiara però nell'intenzione del legisla-
tore (mi riferisco alla legge n . 1058) una pre-
visione che non si è avverata e che noi potrem-
mo auspicare per il nostro paese : un turno
elettorale che venga consolidato da una co-
stante periodicità e con data fissa per le vota-
zioni. Il legislatore, cioè, non prevedeva allo-
ra di sottrarre ai giovani cittadini il diritt o
di voto ma di vedere invece organizzate l e
consultazioni elettorali in una maniera ch e
ad altre democrazie consente un espletamen-
to più corretto. ed una programmazione pi ù
idonea (siamo in epoca di programmazione)
delle consultazioni stesse .

Spero quindi che la prima parte del prov-
vedimento in esame, che sancisce automati-
camente l'esercizio del voto all'elettore che i n
base alla norma costituzionale ne abbia di -
ritto, debba essere avallata unanimement e
dal Parlamento, a giusto riconoscimento dell a
maturità dei giovani, la cui partecipazione
assicura pienezza di espressione alla consul-
tazione elettorale . Il diritto di voto sia assi -
curato quindi anche un giorno soltanto dopo
il compimento dell'età prevista !

Mi sembra che ci si debba rivolgere, com e
Parlamento democratico, ai giovani con un
atto che significhi e la correzione di un prov-
vedimento che non era certamente intenzio-
nato a precludere questo diritto e un atto d i
fiducia che essi hanno pienamente meritato .

Per ciò che si riferisce alle opzioni, cioè
alla soppressione sostanziale del diritto d i
opzione, così come era consentita dall'arti-
colo 10 della legge n . 1058, vi sono state gi à
all'inizio di questo dibattito valutazioni di -
scordanti . Parlare di un legame sentimenta-
le che richiami l'elettore al comune di nasci-
ta o al comune dal quale è emigrato, o nel
quale abbia precipui interessi di lavoro o d i
carattere economico, mi sembra non sia con -
forme allo spirito della Costituzione demo-
cratica. Questa prevede infatti nell 'esercizio
del voto non soltanto il sodisfacimento di un
diritto che possa essere mosso da soggettiv e
ragioni di preferenza o di sentimento, ma pre-
vede anche e principalmente l'adempimento
di un dovere da parte dell'elettore .

Credo quindi che se non solo di diritto s i

tratti ma anche di dovere, non si interpret i
correttamente-la fondamentale funzione attri-
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buita dalla Costituzione al diritto di voto so-
stenendo che un elettore debba esprimere i l
proprio consenso, ad esempio in elezioni am-
ministrative, in comuni in cui l'esperienza
di vita, l'ambientamento e soprattutto le spe-
ranze di un migliore assetto di quella collet-
tività non siano collegati ad una permanenz a
costante in attività di lavoro, e di residenza
nello stesso comune, nel quale verrebbbe a
determinare orientamenti amministrativi d i
un tipo piuttosto che di un altro . Poiché l'eser-
cizio del voto è anche l'adempimento di un
dovere, si deve operare in modo tale da met-
tere il cittadino nella condizione migliore per
adempiere questo dovere nella forma pi ù
corretta e più produttiva . Riteniamo quind i
che l'ambiente di lavoro, che comporta la re-
sidenza, o la residenza che comporta la glo-
balità degli interessi di vita in comune all'in-
terno di una certa collettività, debba esser e
valutato come elemento essenziale affinché i l
voto esprima una speranza ed una critica, un
consenso ed un dissenso al modo di ammini-
strare la stessa collettività .

Se questa valutazione ha un peso nell e
nostre argomentazioni, se l'espressione demo-
cratica del voto, soprattutto a livello di comu-
nità locali, è collegata, strettamente collegata
alla volontà popolare, allora veramente il di -
scorso delle opzioni non può essere posto ; ciò
non significa conculcare la •libertà dell'elet-
tore emigrato, il quale al momento del su o
collocamento in pensione potrà anche esser e
ricondotto dal legame sentimentale al comu-
nello natio . Ma la questione deve essere valu-
tata in base alle suddette considerazioni, per
cui non si può negare il contributo determi-
nante, anche di un solo cittadino, a quell a
comunità alla quale di fatto appartiene ; non
si può negare cioè un apporto ed un contri-
buto, che verrebbero meno ammettendo l'op-
zione, giustificata sì al momento dell'appro-
vazione della legge n . 1058 da condizioni par-
ticolarissime, che opportunamente il collega
Mattarelli ha sottolineato, ma che oggi si ri-
vela addirittura in contrasto con la Costitu-
zione .

La valutazione -delle autonomie degli ent i
locali che spesso sentiamo rivendicare da di -
versi settori in questa Camera e, soprattutto,
che sentiamo sollecitare con pressione sempr e
più insistente a livello periferico nei confron-
ti del Parlamento è 'di una valutazione che non
può non essere dimenticata su un argomento
come questo .

Non ci riferiamo soltanto, se vogliamo par-
lare di autonomia in senso corretto, ad un'au-
tonomia di carattere finanziario, alla sottra -

zione dei comuni alla giurisdizione di legit-
timità o di merito delle giunte provinciali am-
ministrative ; dobbiamo riferirci anche ad un a
possibilità per i cittadini del comune di espri-
mersi al di fuori di quelle pressioni illegitti-
me, pure se espresse da organismi democra-
tici come sono i partiti, che possono alterare ,
e che di fatto in diverse occasioni alterano e
compromettono la capacità della collettività
comunale di autoamministrarsi e di sceglier -
si le proprie rappresentanze elettive .

Nessuno di noi ignora come lo strumento
dell'opzione abbia potuto servire fino ad or a
a consentire affermazioni di prestigio da par -
te dei partiti politici con una specie di coscri-
zione non dico obbligatoria, ma che certamen-
te forza sulla scelta del cittadino . Tutto ciò
in sostanza si discosta e addirittura contrasta ,
con la volontà e con lo spirito della Costi-
tuzione . Le « coscrizioni » non sono tollera-
bili ; esse, praticamente, violentano la pien a
libertà di scelta, portando elettori a trasfe-
rirsi con opzioni in vari comuni, non perché
sia il loro sentimento a muoverli, ma per as-
secondare invece la ragione di prestigio di u n
gruppo politico, che tenta così di alterare
una maggioranza, falsando la rappresentan-
za democratica di una determinata colletti-
vità .

Nella mia provincia, Modena, ci troviam o
di fronte a situazioni particolari . Ne richia-
mo una per dare il senso del peso delle opzio-
ni e della loro capacità, se non correttament e
usate, come, purtroppo, spesso è accaduto, d i
alterare la volontà democratica dell'elettorato .
Nel comune di Zocca gli elettori resident i
sono 3 .520 (secondo dati aggiornati di alcun i
giorni fa), gli optanti sono 1 .723; la percen-
tuale degli optanti sul totale degli elettori è
del 32,86 per cento, la percentuale degli op-
tanti sugli elettori residenti è del 48,9 per
cento . Praticamente l'espressione della vo-
lontà dell 'elettorato di quel piccolo comun e
di montagna è completamente alterata d a
gruppi di elettori che, sollecitati dall 'uno o
dall'altro partito che si contendono la mag-
gioranza per un ' affermazione di prestigio (ch e
non è di prestigio democratico) sono arrivat i
a determinare la rappresentanza elettiva i n
rnaniera difforme (e non sto ,a dire se nel -
l'uno o nell'altro senso) dalla volontà effet-
tiva degli elettori del comune .

Credo dunque che il discorso dell 'autono-
mia delle amministrazioni debba essere col -
legato a questo . E non voglio qui fare il di -
scorso della « partitocrazia strapotente n, non
voglio fare valutazioni di rilievo ben più gran -
de di quello che non possa essere richiamato
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per entità piccole quale può essere quella de l
comune da me citato .

Certo è che il valore di uno strumento le-
gislativo di questo genere, che sia a garan-
zia e tutela del diritto degli elettori, anch e
del singolo, non deve essere determinato pe r
i fatti quantitativamente macroscopici che d a
una consultazione elettorale si rilevano, m a
anche e soprattutto dalla esigenza che il cit-
tadino debba sentirsi rettamente e democra-
ticamente tutelato .

Io credo che parecchie collettività comu-
nali abbiano reagito negativamente (anche s e
nei termini di una correttezza che la povera
gente dei nostri piccoli comuni sempre ma-
nifesta) nei confronti d'uno strumento legisla-
tivo che consentiva di violentare la volont à
del loro corpo elettorale alterandone la rap-
presentanza .

Perciò, se questa legge sull'elettorato attiv o
deve riferirsi (come non può non riferirsi) a l
diritto anche del singolo cittadino, la sop-
pressione del diritto di opzione, così com e
era previsto dall 'articolo 10, consente (supe-
rate le ragioni contingenti che indussero al-
lora il Parlamento a votarlo in quei deter-
minati termini) .di pervenire ad una strumen-
tazione più corretta, ad una garanzia più va-
lida d'un diritto essenziale del cittadino ita-
liano ; cosa questa che una democrazia no n
può rifiutare .

Vi sono preoccupazioni d'altra natura ch e
possono essere sollevate da un provvediment o
legislativo di questo genere . Oltre la conside-
razione delle condizioni dell'emigrato interno ,
si deve valutare la particolare situazione di
coloro che hanno dovuto abbandonare il paes e
per necessità di lavoro e che si trovano nella
notevolissima difficoltà di affrontare disagi –
anche di natura finanziaria – per poter espri-
mere la loro volontà in merito ad un assett o
diverso, migliore, meglio strutturato e più
perequato della collettività cui essi apparten-
gono, pur essendo assenti dal paese per ragion i
di lavoro . Vi sono valutazioni che attengono
quindi a questioni di fondo che non si ritien e
opportuno di esaminare in questa sede, affron-
tando argomenti di valore e di peso ben più
vasti .

Mi sembra però che, già così com'è strut-
turato, il provvedimento aggiorni in maniera
efficace le norme che hanno « retto » egregia-
mente per 17 anni, e le aggiorni in maniera
più perfettamente conforme al dettato dell'ar-
ticolo 48, per quanto riguarda l'accesso de i
giovani elettori alle urne, ed allo spirito dell a
Costituzione per quanto si riferisce alle valu-
tazioni generali .

Devo ora sottolineare un aspetto negativ o
manifestato da questo dibattito . La fiacca con
cui alcuni oppositori hanno iniziato il dibat-
tito e l'hanno proseguito mi sembra che di -
mostri la limitatezza delle argomentazioni che
contro il provvedimento possono essere ad -
dotte . E mi sembra che ci si basi ancora su
una pregiudiziale per cui un disegno di legge
governativo debba per forza nascondere fra
le righe qualche strumento che sia in con-
trasto con una retta affermazione del diritt o
democratico, soprattutto in campo elettorale .
Questo pregiudizio fa sì che non ci si sbilanc i
negli interventi e che si rinvii all'accettazion e
o meno di determinati emendamenti l'espres-
sione del consenso .

Se su uno strumento di tanto rilievo, che
è di valore essenziale ai fini di una espression e
corretta del regime democratico nel nostr o
paese, si potessero abbandonare pregiudizial i
che mai hanno potuto essere addotte nei con -
fronti del Parlamento italiano per quanto si
riferisce al rispetto della volontà dell'elettor e
e alla possibilità giustamente assicuratagli d i
esprimere il proprio voto, se si potessero ab-
bandonare pregiudiziali di questo genere, pen-
so che il consenso della Camera potrebbe es-
sere unanime.

Se riusciremo, maggioranza e minoranze ,
a liberarci da un pregiudizio che non ha senso
se posto nei confronti di uno strumento che ,
aggiornandosi, più correttamente e più fedel-
mente esprima lo spirito della Costituzione
democratica e repubblicana, si potrà trovar e
su un tema di tanto rilievo una unanimità
che non sarà piatta espressione del Parla -
mento, ma che sarà invece la fiducia attri-
buita ad uno strumento legislativo ricono-
sciuto valido a difesa del diritto del cittadino ;
ciò sarebbe, in sostanza, un 'affermazione de i
valori della democrazia, che un Parlamento
democratico non può concordemente non espri-
mere . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Servadei . Ne ha facoltà .

SERVADEI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, il disegno di legge n . 2193 che stia-
mo discutendo e che mi auguro venga tradott o
in legge con la massima urgenza, anche in
pendenza di elezioni amministrative che avre-
mo nel corrente autunno, ha come propria
base di riferimento l'articolo 48 della Carta
costituzionale che, in armonia con i più evo-
luti principi democratici, recita testualmente :
« Sono elettori tutti i cittadini, uomini e don -
ne, che hanno raggiunto la maggiore età . Il
voto è personale ed eguale, libero e segreto .
Il suo esercizio è dovere civico . Il diritto di
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voto non può essere limitato se non per inca-
pacità civile o per effetto di sentenza penal e
irrevocabile o nei casi di indegnità moral e
indicati dalla legge » .

Di tale disposto voglio qui sottolineare :
l'automatica acquisizione del diritto al vot o
al raggiungimento del ventunesimo anno d i
età che si verifica ed accerta non a scaglion i
di tempo, come avviene ad esempio per il di-
ritto-dovere alla frequenza delle scuole ele-
mentari o per la chiamata di leva alle armi ,
ma in un preciso giorno di un preciso mese ,
di un preciso anno; l ' eguaglianza del voto ,
che esclude ogni limitazione ed ogni possibi-
lità di partecipare alle scelte della collettivit à
cui si appartiene con maggior frequenza degl i
altri cittadini, attraverso voti sostanzialment e
plurimi; il carattere di dovere civico del voto
che postula un pari dovere statuale di farlo
esercitare senza macchinosità e particolari
istanze, in quanto appunto diritto naturale ; la
possibilità di limitarlo soltanto sulla base di
oggettive condizioni naturali o acquisite che
prescindano quindi da carenze legislative o
da difficoltà burocratiche sempre e comunqu e
in contrasto col primo comma del citato ar-
ticolo .

In effetti, la legge elettorale base 7 otto-
bre 1947, n . 1058, che il disegno in discussion e
migliora in molte parti, alla prova dei temp i
e dei fatti, ha dimostrato due sostanziali la -
cune che non potevano essere più oltre tol-
lerate .

In primo luogo, per effetto della revision e
annuale delle liste elettorali dal 1° ottobre a l
30 aprile successivo, . l'unico giorno dell'ann o
nel quale le liste risultavano perfettamente
aggiornate ai ventunenni era il 1° maggio, co l
gravissimo risultato che per ogni consulta-
zione elettorale precedente o successiva a tale
data venivano esclusi dal voto o coloro che
avevano compiuto il ventunesimo anno suc-
cessivamente al 3 aprile dell'anno precedent e
oppure coloro che tale età avevano compiut o
dal 1° maggio al giorno fissato per le elezioni .

Sono fatti accaduti ripetutamente, con par-
ticolare accentuazione per le elezioni ammi-
nistrative rispetto alle quali non hanno soc-
corso leggi particolari di anticipazione de i
termini delle operazioni di revisione dell e
liste. Sono fatti i quali, appunto, hanno con-
traddetto il diritto di esercizio del voto al rag-
giungimento della maggiore età, introducen-
do una Iimitazione del tutto articolata e con-
trastante col disposto costituzionale e creand o
disparità fra ventunenni a seconda della data
di nascita e di quella di svolgimento delle
varie consultazioni 'elettorali .

A questa situazione, prima ancora di giun-
gere come si è giunti ad autorevoli sentenze ,
si è opposta la coscienza democratica del pae-
se ed in particolare la viva volontà di eser-
citare in pieno i propri diritti delle giovan i
generazioni alle quali giustamente non è sfug-
gita l'occasione, quando la mancanza del cer-
tificato elettorale ha impedito un tempestiv o
e meditato battesimo democratico al quale s i
erano preparati con l'impegno e l'entusiasm o
che è proprio della gioventù, di protestare ,
respingendo le giustificazioni formali e buro-
cratiche di volta in volta addotte . Sono espe-
rienze che ciascuno di noi, dedito ad attività
politica e pubblica, ha vissuto ed anche sof-
ferto .

A queste considerazioni vorrei aggiungern e
un'altra 'di carattere più generale . Indubbia-
mente la legge del 1947 presupponeva che la
chiamata elettorale nel paese dovesse verifi-
carsi sistematicamente nel mese di maggio ,
ponendo con ciò un limite all'assoluta di-
screzionalità degli organi costituzionali di in -
dire, come è avvenuto, consultazioni anche i n
altri periodi . A nulla evidentemente vale ,
guardando al passato, riscontrare come for-
tunatamente situazioni di emergenza soprat-
tutto di carattere politico tali da comportare
urgenti elezioni non si siano verificate . In
questa delicatissima materia, però, il proble-
ma non è quello 'di consolarci se gli avveni-
menti non hanno messo più duramente a nud o
certe riscontrate deficienze . Una legge, speci e
se di carattere. elettorale, è buona se compren-
de in sé elementi e garanzie di normalità pe r
qualsiasi contingenza, se sa comprendere e
conciliare momenti normali e momenti ecce-
zionali, se non presenta vuoti o limiti che
sovrappongano l'aspetto strumentale a quell o
democratico .

In secondo luogo, il primo comma dell'ar-
ticolo 10 della legge 7 ottobre 1947, n . 1058 ,
dà all'elettore residente altrove la possibilit à
di restare iscritto nelle liste elettorali del co-
mune di provenienza, mentre il comma suc-
cessivo offre la possibilità di optare per le list e
del comune di nascita o di quello nel qual e
il cittadino ha la sede principale dei propri
affari, indipendentemente dalla residenza .

Tali facoltà traggono origine innanzitutto
da motivi sentimentali ben comprensibili : le
votazioni diventano un motivo di ricongiungi-
mento alla famiglia ed alla terra di origin e
e vi sono paesi nei quali il giorno delle ele-
zioni è per molte famiglie un giorno di fest a
perché parenti lontani ritornano alla loro cas a
e la famiglia si ricompone, seppure provvi-
soriamente . Vi sono poi ragioni censuarie,
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meno comprensibili . In questo caso infatt i
il voto è più in funzione (come già altri col -
leghi hanno sottolineato) del patrimonio e del -
l'attività economica che dell'ambiente ne l
quale è collocata l'attività umana e familiare ;
il tutto è magari contraddetto dal fatto ch e
vi è un terzo domicilio, quello fiscale, a fin i
di evasione o di alleggerimento tributario ,
domicilio che non corrisponde alla resi-
denza effettiva né alla residenza elettorale .
Ciò dimostra che in definitiva in tale caso
non sempre la scelta che si compie è quell a
democraticamente migliore : evidentemente s i
percorre la via ritenuta più conveniente d a
un punto di vista personale e non sempre la
convenienza personale collima con la conve-
nienza generale. In terzo luogo queste norm e
derivano dalle particolari condizioni ambien-
tali postbelliche, ora superatissime e che non
hanno alcuna ragione di esistere, come già
hanno messo in evidenza altri colleghi .

La completa libertà di movimento, di atti-
vità, di residenza nel territorio nazionale ,
resa attuale anche e soprattutto dalla fine del -
la mai sufficientemente deprecata legge fasci -
sta contro l 'urbanesimo (la quale non esitava
a trasformare un problema sociale e di li-
bertà in problema di polizia e di foglio d i
via obbligatorio) ha 'sottratto al passato con-
dizioni che potevano in qualche caso sugge-
rire collocamenti in ambienti diversi . D'altr a
parte il voto « dovere civico » è un concett o
tanto più valido, quanto più informato del-
l 'ambiente nel quale il cittadino risiede, qua-
lora naturalmente la residenza non abbia,
come ho fatto cenno, scopi meramente fiscali .
Lo dimostra oltre tutto la scarsa entità de l
fenomeno, così come è indicato dalle cifr e
del maggio 1964, che lo tiene assai al di sotto ,
per ciascuno dei tre casi indicati, dello 0,50
per cento .

Questo tuttavia non toglie che la possibi-
lità di essere elettore nel comune di nascita ,
di provenienza o sede principale dei propr i
affari, abbia dato luogo a deplorevoli abusi
nelle elezioni amministrative che si sono te-
nute non in eguale data, in genere in comun i
o province vicine . Sono d 'accordo con i col -
leghi che non ne fanno una questione quan-
titativa ma di principio . È una questione
molto importante perché comporta valutazion i
sulla uguaglianza del voto, sulla possibilit à
data al cittadino di concorrere nello stesso
modo e nella stessa misura alla determinazio-
ne delle condizioni nelle quali operano attra-
verso la scelta della rappresentanza elettiva .

Ci si è trovati di fronte a veri e propri
casi di voto plurimo assolutamente offensivi

per un corretto sistema democratico e ripu-
gnanti rispetto al principio dell'eguaglianz a
del voto . Indubbiamente la revisione dinamic a
delle liste elettorali prevista in altra parte dal
disegno di legge, se nan accompagnata da l
divieto del diritto di opzione elettorale, po-
trebbe riuscire di incentivo a queste limitate
ma egualmente gravi degenerazioni . Quindi
la revisione dinamica postula la fine di que-
sta facoltà, poiché altrimenti sarebbero favo-
rite le 'esagerazioni nel senso che vogliam o
correggere e che ogni parte politica ha con -
dannato .

A questo punto non mi nascondo che, ca-
duto il diritto di opzione, le migrazioni elet-
torali possono continuare anche attraverso i l
trasferimento di residenza e, dunque, del di-
ritto elettorale attivo che con questo nostro
atto intendiamo ,appunto legare automatica-
mente alla residenza . Tutto ciò però divien e
assai più complesso per le varie condizioni e
situazioni che la residenza comporta per i l
cittadino e la famiglia . Si tratta infatti d i
problemi di natura demografica, lavorativa ,
scolastica, sanitaria, fiscale che sono legati alla
residenza, per cui l'aspetto elettorale impor-
terebbe la riconsiderazione di tutte queste si-
tuazioni che costituiscono pertanto una seria
remora a questo tipo di migrazioni .

Ma il discorso ha un respiro assai più va-
sto e tende a ridurre ad unità anche in quest o
campo la figura giuridica del cittadino, omo-
geneizzando situazioni secondo principi conso-
lidati, da un lato, dalla libera scelta e, dal -
l'altro, dallo spontaneo determinarsi di rap-
porti numerici che convalidano autorevolmen-
te il principio residenza-contemporanea iscri-
zione nelle locali liste elettorali .

Onorevoli colleghi, il disegno di legge
n . 2139, presentato il 22 marzo 1965 dal mi-
nistro dell'interno, attraverso una revision e
semestrale anticipata delle liste elettorali crea
le condizioni automatiche e naturali perch é
anche chi diventa maggiorenne il giorno
precedente le elezioni possa tranquillament e
esercitare il poprio diritto-dovere elettorale ,
uno dei più importanti e significativi stabilit i
dal patto costituzionale. L'abbinamento resi-
denza-iscrizione liste elettorali, oltre a render e
più difficili i citati artifici della moltiplicazio-
ne .dei voti in questo o in quel comune, in que-
sta o quella provincia, rende le operazioni d i
aggiornamento delle liste estremamente sol -
lecite e precise. Non è più il cittadino a chie-
dere : è il comune a disporre, tenendo sempre
la macchina elettorale aggiornata, non soltanto
nei movimenti extracomunali, ma anche i n
quelli comunali con indubbi vantaggi in fatto
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di verità democratica anche rispetto agli stess i
risultati elettorali Ad esempio, per quanto
concerne i collegi provinciali e senatoriali, ch e
nelle grandi città hanno un confine che spesso
è una strada, una piazza, o la metà di una
strada e di una piazza, la possibilità di ag-
giornare continuamente, automaticamente, l e
liste elettorali all'interno dello stesso comun e
offre indubbiamente un quadro assai più veri-
tiero, dal punto di vista democratico, che no n
il quadro che abbiamo avuto fino a ieri .

A queste due sostanziali innovazioni – cio è
l'automatico diritto al voto cper i ventunenni
e l'eliminazione delle possibilità di abusi at-
traverso l'opzione – il ,disegno di legge i n
oggetto associa molti miglioramenti funzio-
nali nella formazione, nella durata e nell'at-
tività delle commissioni elettorali comunali e
mandamentali; dispone il depennamento de -
gli elettori dall'anagrafe comunale a seguito
dei risultati del censimento del 1961 ; autoriz-
za il Governo a redigere un testo unico dell e
leggi sull'elettorato attivo (di cui si sente par-
ticolare necessità) ; prevede una revisione stra-
ordinaria delle liste entro fil 15 ottobre 1965
(auguriamoci di farcela, signor ministro e
onorevoli sottosegretari), al fine di permet-
tere ai ventunenni di partecipare alle elezion i
del corrente autunno. Sono tutte misure,– che
in alcuni particolari tecnici sono state criti-
cate dai colleghi che sono intervenuti, ma ri-
tengo che in sostanza le critiche non intacchi -
no la bontà, la validità 'dei principi general i
che sono stati posti in essere e delle stesse
norme – che fungono da corollario ai princip i
base affermati e che rendono più armoniche
le misure innovative . In ogni caso, trattandos i
di questioni squisitamente tecniche, e dato che
il mio gruppo ha la fortuna di essere autore-
volmente rappresentato nella discussione d i
questi provvedimenti dal relatore .onorevole
Di Primio, penso che su tutte queste question i
il relatore, e successivamente il Governo ,
avranno la possibilità di 'fornire i chiariment i
necessari ed opportuni per fugare dubbi e
diffidenze .

Un paese tanto più è 'democratico e civil e
quanto maggiormente gli strumenti (sono ade -
guati ai fini che si pongono. Non sono suffi-
cienti le affermazioni ; occorre disporre, i mezz i
attraverso i quali renderle operanti . Noi, in
questa sede, stiamo rendendo operante – an-
che se in maniera sommessa, così come st a
svolgendosi questa nostra discussione – l'arti-
colo 48 della Costituzione repubblicana; stia-
mo facendo divenire veramente elettori senza
ritardi tutti i maggiorenni ; stiamo producen-
do uno sforzo per rendere il voto eguale ; stia-

mo predisponendo un sistema di aggiorna-
mento delle liste che permetta in ogni mo-
mento e in ogni occasione di fare riferimento ,
senza sospetto e senza costi democratici, alla
volontà popolare . 2 una cosa 'molto importan-
te che altri non ha fino a questo momento
sottolineato . Attraverso questo meccanismo i
poteri costituzionali dello Stato hanno la pos-
sibilità, in ogni momento, quando se ne de -
terminassero l'e condizioni, di appellarsi alla
volontà popolare, senza porsi nessun proble-
ma di natura tecnica, e senza porsi problem i
di natura tecnica gravi e pesanti come quelli
che sono sorti fino a questo momento, che era-
no 'problemi cioè di esclusioni, di aggiorna-
menti ed altro .

Sono principi e rivendicazioni vecchi quan-
to il partito socialista italiano, che si iden-
tificano in molte delle sue dure gloriose bat-
taglie . un aspetto certamente significa-
tivo del programma di attuazione costituzio-
nale posto dal Governo di centro-sinistra . In
questo senso il voto favorevole del gruppo de l
partito socialista italiano a questa legge è an-
che un saluto democratico alla gioventù ita-
liana, alla quale si rende finalmente giustizia ,
perché possa essere sempre maggiormente
protagonista della storia e delle fortune de l
nostro paese . (Applausi a sinistra) .

PRESIDENTE. Il seguito della discussio-
ne è rinviato ad altra seduta .

Approvazioni in Commissione .

PRESIDENTE. Nelle riunioni di stama-
ne delle Commissioni, in sede legislativa ,
sono stati approvati i seguenti disegni d i

legge :

dalla IV Commissione (Giustizia) :

« Introduzione di registratori magnetici nel
processo penale » (2365), con modificazioni ;

dalla X Commissione (Trasporti) :

« Provvidenze a favore delle costruzion i
navali » (2600), con modificazioni .

Annunzio di interrogazioni

e di una interpellanza.

MAGNO, Segretario, legge le interroga-
zioni e l'interpellanza pervenute alla Pre-
sidenza .

SANDRI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
SANDRI. Signor Presidente, desidero sol-

lecitare la discussione delle mozioni presen-
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tate dal gruppo comunista sulla politica este-
ra e sulla ammissione della Cina all'O .N.U.

LUZZATTO . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
LUZZATTO . Desidero sollecitare lo svol-

gimento delle interpellanze del mio grupp o
sulla politica estera, e ne chiedo la fissazion e
per la prossima settimana .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, inte-
resserò il ministro competente anche per ab-
binare lo svolgimento delle interpellanze cu i
si sono riferiti .

Ordine del giorno della prossima seduta .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine de l
giorno della seduta di lunedì 4 ottobre 1965,
alle 17 :

1. — Svolgimento della proposta di legge :

CINCIARI RODANO MARIA LISA ed altri :
Nuove norme per l 'assistenza alla maternit à
ed alla prima infanzia e piano decennale per
lo sviluppo degli asili-nido (2461) .

2. — Interrogazioni .

3. — Seguito della discussione del disegno
di legge:

Modificazioni alle norme della legge 7
ottobre 1947, n . 1058, per la disciplina dello
elettorato attivo e per la tenuta e la revision e
delle liste elettorali (Urgenza) (2193) ;

e delle proposte di legge :

MATTARELLI ed altri : Modifiche alla leg-
ge 7 ottobre 1947, n. 1058, recante norme pe r
la disciplina dell'elettorato attivo (1126) ;

BORSARI ed altri : Modifiche alla legge 7
ottobre 1947, n . 1058, e successive modifica-
zioni, sull 'elettorato attivo (1793) ;

- Relatore : Di Primio .

4. — Discussione del disegno di legge co-
stituzionale :

Estradizione per i delitti di genocidio
(1361) ;

— Relatore : Dell'Andro .

5 . — Discussione delle proposte di legge :

ABATE ed altri : Determinazione della in-

dennità spettante ai membri del Parlament o
(2425) ;

VICENTINI ed altri : Abrogazione .del -
l'esenzione da ogni tributo sulle indennit à
parlamentari, prevista dall'articolo 3 della
legge 9 agosto 1948, n . 1102 (492) ;

AMADEI GIUSEPPE e ORLANDI : Norme sul -
l'indennità parlamentare (554) ;

— Relatori : Accreman e Carcaterra .

6. — Discussione delle proposte di legge :

FABBRI FRANCESCO ed altri : Modifica alle
norme relative ai concorsi magistrali ed al -

l'assunzione in ruolo degli insegnanti elemen-
tari (426) ;

DE CAPUA ed altri : Concorsi speciali ri-

servati ad alcune categorie di insegnanti ele-
mentari non di ruolo (7) ;

SAVIO EMANUELA ed altri : Attribuzion e
di posti di insegnante elementare agli idone i

del concorso magistrale autorizzato con ordi-

nanza ministeriale n . 2250/48 del 31 luglio
1961 (22) ;

QUARANTA e CARIGLIA : Immissione in ruol o

degli idonei ed approvati al concorso magi -

strale bandito con decreto ministeriale 31 lu-

glio 1961, n. 2250/48 (768) ;

— Relatori: Rampa e Buzzi .

7 . — Discussione dei disegni di legge:

Ratifica ed esecuzione del protocollo di
emendamento all'articolo 48, lettera a), della
convenzione internazionale per l'aviazion e
civile stipulata a Chicago il 7 dicembre 1944 ,
firmato a Roma il 15 settembre 1962 (2389) ;

— Relatore : Martino Edoardo ;

Ratifica ed esecuzione dell'accordo eu-
ropeo per la mutua assistenza medica in ma-
teria di cure speciali e di risorse termoclima-
tiche, firmato a Strasburgo il 14 maggio 1962

(2391) ;
— Relatore: Sarti ;

Ratifica ed esecuzione della convenzio-
ne per la pesca, firmata a Londra il 10 apri -

le 1964 (2392) ;
— Relatore : Bertinelli ;

Approvazione ed esecuzione dello scam-
bio di note tra l'Italia e gli Stati Uniti d'Ame-
rica relativo ai matrimoni celebrati in Itali a
da cittadini degli Stati Uniti d'America, ef-
fettuato a Roma il 29 luglio-18 agosto 1964
(Approvato dal Senato) (2408) ;

— Relatore : Sarti .

8 . — Discussione del disegno di legge :

Ordinamento delle professioni di avvo-
cato e di procuratore (707) ;

— Relatore : Fortuna.

9. — Discussione delle proposte di legge :

NATOLI ed altri : Disciplina dell'attività

urbanistica (296) ;
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GUARRA ed altri : Nuovo ordinamento
dell'attività urbanistica (1665) ;

— Relatore : Degan .

10. — Discussione delle proposte di legge :

CRUCIANI ed altri : Concessione della
pensione ai combattenti che abbiano raggiun-
to il sessantesimo anno di età (Urgenza) (28) ;

VILLA ed altri : Concessione agli ex com-
battenti che abbiano maturato il 60° anno d i

età di una pensione per la vecchiaia (Urgen-
za) (47) ;

DURAND DE LA PENNE ed altri : Assegn o
annuale agli ex combattenti della guerra

1915-18 (Urgenza) (161) ;
LENOCI e BoRsARI : Concessione di un a

pensione agli ex combattenti che abbiano ma -

turato il 60° anno di età (Urgenza) (226) ;
Lu rs ,ed altri : Concessione della pen-

sione ai combattenti della guerra 1915-18 (Ur-
genza) (360) ;

BERLINGUER MARIO ed altri : Concession e
di una pensione agli ex combattenti ed ai loro
superstiti (Urgenza) (370) ;

C0vELLI : Concessione di una pensione vi-

talizia agli ex combattenti (Urgenza) (588) ;
BOLDRINI ed altri : Concessione di pen-

sione in favore degli ex combattenti (Urgen-
za) (717) ;

— Relatore : Zugno .

11. — Discussione delle proposte di legge:

LEONE RAFFAELE ed altri : Concessione d i
assegno vitalizio ai mutilati e invalidi civil i
(Urgenza) (157) ;

MICHELINI ed altri : Concessione di un

assegno ai mutilati ed invalidi civili (Urgen-
za') (927) ;

SCARPA ed altri : Provvedimenti a favor e
dei mutilati e invalidi civili (Urgenza) (989) ;

SORGI ed altri : Provvedimenti per l'assi-

stenza sanitaria agli invalidi civili (Urgenza )
(1144) ;

FINOCCHIARO : Disciplina delle forme d i
assistenza e norme per la concessione di as-

segno vitalizio ai mutilati e agli invalidi ci -
vili (1265) ;

CRUCIANI ed altri : Assistenza sanitari a

agli invalidi civili (1592) ;

DE LORENZO ed altri : Norme per l'eroga-

zione dell'assistenza sanitaria e di recuper o

ai mutilati ed invalidi civili (1706) ;

Puccl EMILIO ed altri : Concessione d i

un assegno mensile e dell 'assistenza sanita-
ria, farmaceutica, ospedaliera e protesica gra-

tuita ai cittadini italiani ultrasessantacinquen-
ni e ai cittadini inabili a proficuo lavoro (1738) ;

— Relatori : Dal Canton Maria Pia e
Sorgi .

12 . — Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Modifiche alla legge 10 febbraio 1953 ,

n . 62, sulla costituzione e il funzionamento

degli organi regionali (1062) ;

— Relatori: Cossiga, per la maggioranza;
Almirante, Accreman, Luzzatto, di mino-
ranza.

13. — Discussione dei disegni di legge :

Norme per il comando del personal e
dello Stato e degli enti locali per la prim a
costituzione degli uffici regionali (1063) ;

— Relatori : Piccoli, per la maggioranza ;
Almirante, di minoranza;

Principi e passaggio di funzioni alle re-
gioni in materia di circoscrizioni comunal i

(1064) ;
— Relatori : Baroni, per la mlaggioran-

za; Almirante, di minoranza .

La seduta termina alle 12,25 .

IL CAPO DEL SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MANLIO Rossi

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . VITTORIO FALZONE
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INTERROGAZION I
E INTERPELLANZA ANNUNZIAT E

Interrogazioni a risposta scritta .

RAFFAELLI . — Al Ministro delle finanze .
— Per sapere se è stato accertato in via de-
finitiva e per quale importo, il reddito impo-
nibile per il 1961, ai fini della imposta di ric-
chezza mobile, a carico della « Larderell o
S.p .A. » con sede in Roma.

	

(12995 )

PICCIOTTO . — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. — Per sapere come mai gl i
insegnanti elementari convocati per la scel-
ta delle sedi non possano scegliere fra tutt e
le sedi disponibili e siano costretti invece a
scegliere tra alcune decine di sedi arbitra-
riamente fissate dai provveditori agli studi .
Per sapere se non intenda impartire imme-
diate direttive per eliminare il suddetto in -
conveniente gravemente lesivo dei diritti de i
maestri .

	

(12996 )

PICCIOTTO. — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere se non ritenga
opportuno rettificare l 'articolo 27 dell'ordi-
nanza ministeriale del 25 febbraio 1965, ch e
ha modificato in temporanea la supplenz a
annuale degli insegnanti di educazione fisic a
degli elenchi speciali, con le conseguenze
dannose che tale modifica ha comportato ;
per sapere se non ritenga quanto sopra i n
contrasto con la vantata buona volontà del
Governo nei confronti della suddetta catego-
ria e con l'operato quadriennale dello stess o
ministero, che, istituendo gli elenchi specia-
li, aveva riconosciuto agli stessi una parti-
colare condizione, sicché sembra ben strana
l'odierna argomentazione che, trattandosi di
insegnanti senza titolo, debbano avere no -
mina di supplenza temporanea .

	

(12997 )

DELLA BRIOTTA. — Al Ministro del
commercio con l'estero . — Per conoscere qua -
li sono stati i quantitativi ,di prodotti agri-
coli (pere, mele, uva, vino) esportati dall a
provincia di Sondrio nella confederazione el -
vetica per effetto della convenzione italo -
svizzera del 2 luglio 1953, relativa al rego-
lamento del traffico locale fra i due paesi ,
negli anni 1960, 1961, 1962, 1963 e 1964 .

(12998 )

TOGNONI. — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . — Per sapere se è a conoscenza
del malcontento dei contadini mezzadri della

zona « La ,Capitanata » sita nel comune di Ma-
gliano in Toscana (Grosseto) a seguito dell a
mancata assegnazione, da parte dell'Ente Ma-
remma, delle terre costituenti il « terzo resi -
duo » dell'azienda agraria del signor Bono
Mario, che in virtù del decreto 12 ottobr e
1964, pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 17
marzo 1965, l'Ente Maremma avrebbe do-
vuto prendere in possesso ed assegnare alle fa-
miglie mezzadrili che attualmente coltivan o
tali terreni ;

e per sapere se non intenda tempestiva -
mente intervenire perché l'assegnazione dell e
predette terre sia subito effettuata .

	

(12999)

MAGNO, CALASSO, D'IPPOLITO, MA-
TARRESE E MONASTERIO. — Al Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. — Per sapere
se sia a conoscenza del fatto che la sezione
per la riforma fondiaria in Puglia e Lucania ,
inaspettatamente, ha deciso di chiedere agl i
assegnatari il pagamento dei residui degl i
addebiti fatti anteriormente al 1960 a titol o
di prestiti di conduzione, che circa 5 anni ad -
dietro erano stati « congelati » non solo i n
considerazione delle difficoltà economiche in
cui versavano i contadini ma anche e soprat-
tutto per il fatto che erano state sollevate nu-
merose e serie contestazioni .

La decisione dell'Ente ha provocato vivis-
simo malcontento fra i contadini, i quali fon-
datamente credevano che mai sarebbero stat i
chiamati a versare le somme in questione .

Gli interroganti chiedono di sapere qual i
iniziative si intenda promuovere per la defi-
nitiva cancellazione delle pendenze di cu i

sopra .

	

(13000 )

PICCIOTTO. — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. — Per sapere quali e
quante siano le sorgenti demaniali in agr o
di Fuscaldo (Cosenza) e di quali e quante d i
esse si siano impadroniti alcuni grossi pro-
prietari del luogo. Per sapere quali misure
abbia preso o intenda prendere il demanio
per stabilire il suo possesso e per concedere
a tutti i coltivatori diretti l'uso delle suddette

acque .

	

(13001 )

PICCIOTTO. — Ai Ministri dell'agricol-
tura e foreste e per gli interventi straordi-
nari nel Mezzogiorno. — Per sapere se sia-
no informati delle gravi irregolarità in att o
ai Consorzio della Valle del Lao (Cosenza) ;
per sapere quali provvedimenti siano stati
presi per il fatto che « nonostante le assicura-
zioni più volte fornite, continua ad utilizzare
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i fondi erogati dalla scrivente (lettera de l
23 giugno 1965 della Cassa per il mezzogior-
no) in maniera difforme d'a quanto stabilit o
da questa Cassa », tanto che gli irregolari
utilizzi da lire 265 .176 nel 1964 sono saliti a
lire 14 .571 .726 nel 1965 . Per sapere a qua l
titolo la suddetta somma era stata erogata e
per quali fini sia stata utilizzata .

Per sapere ancora quale sia l'organico de l
predetto Consorzio, quanti e quali i dipen-
denti, il loro trattamento economico, qual i
variazioni 'di organico ci siano state dal su o
sorgere ad oggi ; se siano legittime le delibere
del 23 giugno 1965, n . 45 e del 29 giugno
1965, n . 146, con cui si è provveduto all'in-
quadramento del direttore, alla fissazione de l
suo stipendio (lire 219 .000 mensili) e dell'in-
dennità allo stesso per lavoro straordinario
(lire 100.000 mensili) . ?Per sapere se siano in -
formati che, a seguito delle critiche moss e
dalla stampa sul merito di tali problemi,
sono in atto tentativi di rappresaglia contro
alcuni funzionari . ?Per sapere, infine, se non
ritengano opportuno disporre un'inchiesta ge-
nerale sullo stato dei Consorzi di bonifica i n
provincia .di Cosenza e dei risultati informar e
il Parlamento .

	

(13002 )

PICCIOTTO . — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. — Per sapere se sia in -
formato che, contrariamente a quanto affer-
mato in risposta a precedente interrogazion e
(n . 11631 Picciotto) le famiglie occupanti l e
casette dei cantieri del Consorzio di bonific a
di Sibari versano il canone di fitto non dal
1961, ma da sempre, come rilevasi dalle rice-
vute in loro possesso, e che il predetto Con-
sorzio nessuna spesa ha mai sopportato per l a
manutenzione delle casette, come può attestar e
lo stato delle stesse e delle strutture interne .
Per sapere se non ritenga opportuno, dal mo-
mento che gli sono state fornite notizie ine-
satte, disporre un'inchiesta per accertare, tr a
l'altro, se i canoni incassati siano stati regi -
strati . Per sapere infine se, a conferma del -
l'assicurazione data nella precitata rispost a
circa la tutela dei diritti degli occupanti ,
non ritenga opportuno demandare la soluzio-
ne del problema in oggetto agli organi diret-
tivi del Consorzio, che, per precedente impe-
gno, avrebbero dovuto essere ricostituiti en-
tro il corrente mese .

	

(13003)

Praia; per sapere infine quale sia lo stato di
progettazione e di finanziamento della strada
Lago-Amantea .

	

(13004 )

PICCIOTTO. — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per sapere se sarà realizzata a
San Marco Argentino (Cosenza) la strada
completante l'arteria istmica dalla Ionica
106 alla Badia della Matina e se il parere
negativo espresso 'dal Ministro Pastore debb a
essere considerato parere di tutto il go-
verno.

	

(13005 )

DE PASQUALE. — Al Ministro per, gl i
interventi straordinari nel Mezzogiorno . —
Per conoscere le ragioni per le quali la Cassa
per il Mezzogiorno non ha ancora predispost o
il finanziamento per il completamento del -
l'ultimo tratto (10 chilometri) della strad a
Mistretta-Castel di Lucio-Gangi e della strada
Tusa-Pettineo-Motta d'Affermo . Il completa-
mento dì quest'ultima renderebbe, tra l'altro ,
più agevoli le comunicazioni fra i suddetti
comuni e quello di Mistretta sede di impor -
tanti uffici giudiziari e finanziari .

	

(13006 )

PIRASTU. — Al Ministro dell'industria
e del commercio. — Per sapere se sia a cono-
scenza del fatto che la Camera di commercio d i
Nuoro da tre mesi ha vacante la carica de l
presidente .

Per sapere se non ritenga necessario inter-
venire con urgenza, per richiedere agli or-
gani regionali preposti l'elenco dei candidati
e per designare quale nuovo presidente il can-
didato più qualificato dal punto di vista dell a
rappresentatività delle categorie interessate e
della specifica capacità necessaria .

	

(13007 )

PIRASTU . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se sia a conoscenza de l
fatto che da oltre un anno la strada statal e
Nuoro-bivio di Oliena-Orosei-Siniscola è in-
terrotta a qualche centinaio di metri dall'usci-
ta della città di Nuoro e il traffico è consentito
dalla sistemazione di-un ponte provvisorio d i
tre metri di larghezza .

Per sapere se, in considerazione del grav e
disagio che la citata sistemazione provvisori a
reca agli utenti della strada e » del pericolo
permanente di gravi incidenti, non riteng a
opportuno disporre l'immediato inizio dei là -
veri per il ripristino della normale sede stra-
dale .

	

(13008 )
PICCIOTTO. — Al Ministro dei lavori

pubblici . — Per sapere se si?a previsto l'allac-
ciamento della superstrada tirrenica con l'au-
tostrada presso Savuto a sud e a nord presso

PIRASTU. — Ai Ministri dell'interno e
della difesa. — Per conoscere ì motivi per i
quali ai carabinieri in servizio in provincia
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di Nuoro non viene corrisposta l'indennit à
di rischio di cui invece beneficiano, nell a
misura di lire 30 mila mensili gli ufficial i
dei carabinieri che compiono lo stesso ser-
vizio ;

per sapere se non intendano interve-
nire presso il Comando dell 'Arma per otte-
nere che anche 'ai carabinieri venga corri -
sposta la citata indennità di rischio .

	

(13009 )

LOPERFIDO . — Ai Ministri della pub-
blica istruzione e dell'agricoltura e foreste .
— Per sapere quali provvedimenti intendan o
disporre a proposito della continuazione de -
gli scavi archeologici del Delta Padano, co n
particolare riguardo nel Centro di Spina, l a
cui scoperta è stata uno dei risultati di mag-
giore risonanza internazionale nel camp o
degli studi archeologici dell'Italia settentrio-
nale pre-romana.

La presente richiesta ha luogo mentre, d a
tempo, gli scavi sono abbandonati quasi to-
talmente, se non fosse per una piccola équipe
di volontari che, diretta dal professor Alfieri ,
in accordo con la Soprintendenza alle An-
tichità, ma con mezzi del tutto inadeguati ,
cerca di contrastare l'azione distruttiva ch e
invece, con dovizia di mezzi, viene prose-
guita dall'Ente 'Colonizzazione Delta Pa-
dano .

Non si intende, con la presente interroga-
zione, porre in contrasto le esigenze della bo-
nifica e quelle della ricerca e della tutel a
archeologica ma, se mai, di accorciare l e
distanze, oggi grottescamente lontane, tra i
mezzi a disposizione della distruzione – av-
venuta in passato in forme gravissime e tut-
tora incalzante – e quelli per la ricerca e l a
conservazione in loco di resti dell'antica
città in un parco archeologico, opportuna -
mente collegato con .un imuseo etnografico che
sarebbe naturale complemento del Museo
nazionale di Ferrara che raccoglie la docu-
mentazione prevalentemente artistica dell a
ricca necropoli di Spina con la più completa
collezione di vasi attici a figure rosse ogg i
esistente nel mondo .

	

(13010)

'CRUCIANI. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere quali motivi osta -
colano l 'emanazione di disposizioni che eli -
minino lo stato di discriminazione ed umi-
liazione in cui si trovano ancora – nonostante
le assicurazioni date alle categorie interes-
sate – i commissari di esami per il disegno ,
la storia dell'arte, l'educazione fisica e la mu-
sica e canto, che qualificati aggregati vengono

esclusi perfino dallo scrutinio con evidente
'danno alla valutazione di completa maturit à
che teoricamente si prevede .

	

(13011 )

MARRAS . — Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale. — Per sapere se è in -
formato delle richieste avanzate da numeros e
categorie di dipendenti statali perché nei co-
muni di Alghero e Tempio (Sassari) vengan o
aperte sezioni staccate o territoriali dell'« En-
pas » e se non ravvisi l'opportunità di sodi -
sfare tali richieste in considerazione del gran -
de numero di assistiti residenti in quei centri
e del disagio e limitazioni cui sono attualmen-
te sottoposti per il fatto di doversi recare a l
capoluogo (Tempio n'è distante 80 chilome-
tri) per il disbrigo delle pratiche e per fruir e
delle prestazioni dirette gratuite .

	

(13012 )

MARRAS. — Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale. — Per sapere se non
ritenga opportuno disporre per l'istituzione
di una sezione staccata dell'I .N.A .M. a Por-
totorres (Sassari) in considerazione del gran -
de numero di assistiti e della loro rapida cre-
scita a causa dei numerosi insediamenti in-
dustriali in atto, i cui orari di lavoro rendon o
estremamente disagevole recarsi a Sassari per
il disbrigo delle pratiche e l'uso delle pre-
stazioni .

	

(13013 )

DE CAPUA. — Al Ministro dei trasporti
e . dell'aviazione civile . — Per conoscere se sia
informato circa la decisione dell'Azienda dell e
ferrovie dello Stato di sopprimere l 'appalto
del servizio relativo alla riparazione dei vei-
coli ferroviari in Foggia .

L'interrogante chiede di conoscere quali
provvedimenti ritiene di poter adottare a fa-
vore dei lavoratori che in conseguenza del
provvedimento verrebbero a trovarsi disoc-
cupati .

	

(13014 )

DE CAPUA. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per conoscere i
motivi per i quali i dirigenti della coopera-
tiva « La Rapida » in 'Margherita di Savoia
(Foggia) hanno licenziato l'operaio Osvald o
Coluccelli – invalido civile – da 7 anni dipen-
dente della predetta cooperativa .

L'interrogante è edotto che il Coluccelli ,
assunto al lavoro prima di essere riconosciuto
invalido civile, non ha mai sollevato obiezion i
per le mansioni cui è stato quotidianament e
sottoposto, come qualsiasi altro lavoratore ne l
pieno possesso delle proprie capacità di lavoro .

(13015)
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Interrogazioni a risposta orale .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri delle partecipazioni statali e del lavor o
e previdenza sociale, per conoscere qual i
passi intendano compiere – nel quadro del -
la politica economica del Governo – in merit o
al recente licenziamento di sette dipendenti
del Fabbricone di Prato, azienda a parteci-
pazione statale, così motivato : " soppressione
del posto per riorganizzazione produttiva " .

« Gli interroganti, nel richiedere rispost a
urgente in considerazione della gravità della
situazione creatasi a seguito di un provvedi-
mento che è stato preso anche in dispregi o
degli accordi interconfederali e ignorando l e
rimostranze della commissione interna e dei
sindacati, desiderano conoscere in particolare
come si debba valutare l'episodio in questio-
ne nel contesto dei principi ispiratori e dell e
direttive pratiche dell'azione governativa nei
confronti della grave crisi dell'industria tes,
sile, specie per il necessario obbiettivo dell a
difesa del livello di occupazione, anche in ri-
ferimento al disegno di legge già presentat o
dal Governo alla Camera sulla " ristruttura-
zione e riorganizzazione dell'industria tes-
sile " .

	

(2949)

	

« MENCHINELLI, VALORI, PASSONI,
PIGNI, RAIA, CERAVOLO, NALDINI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il Mi-
nistro di grazia e giustizia, per conoscere i l
numero degli evasi dalle carceri nazionali du-
rante il corrente anno ; e, con specifico riferi-
mento alla recentissima evasione di due de -
tenuti dall'Istituto sperimentale di pena d i
Bellaria, se ritenga che la facilità di eva-
dere dagli istituti di pena si concili con i l
diritto degli onesti e dei cittadini che i delin-
quenti paghino il debito verso la società e co n
il dovere dello Stato di garantire quel prin-
cipio .

	

(2950)

	

« GONELLA GIUSEPPE, SANTAGATI, RO-
MEO, GALDO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i
Ministri dell'industria e commercio, del la-
voro e previdenza sociale e delle partecipa-
zioni statali, per sapere :

1) se sono a conoscenza della grave si-
tuazione che si è creata alla F.O .B . (Fonderie
Officine Bergamasche) dopo che la società
ha messo in liquidazione l'azienda all'insa-
puta delle 'maestranze e delle organizzazioni

sindacali, liquidazione che comporta il li-
cenziamento di centinaia di lavoratori ;

2) se sono a conoscenza che tale provve-
dimento aggrava maggiormente la situazio-
ne dell'occupazione in provincia che ha avuto
notevoli contrazioni in quasi tutti i settor i
con le immaginabili deleterie conseguenz e
per l'economia locale ;

3) 'se non ritengono opportuno esaminare
con urgenza tale situazione e la possibilit à
di un intervento dell'I .R.L, con prospettive
anche di rilevamento, in considerazione del -
l'efficienza tecnica degli stabilimenti e della
preparazione qualificata delle 'maestranze ,
nonché del fatto che la F .O .B . per anni ha.la-
vorato su commesse delle aziende a parteci-
pazione statale, in !modo particolare dell a
Dalmine e dell ' Italsider .

(2951)

	

« BRIGHENTI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dei lavori 'pubblici, per sapere s e
dopo i drammatici allagamenti del 28 set-
tembre 1965 che hanno confermato l'esistenz a
in Umbria di vaste aree permanentemente
esposte ai gravissimi pericoli delle onde di pie-
na dei suoi mal disciplinati corsi d'acqua, no n

intenda promuovere di concerto con il Mi-
nistero dell'agricoltura e foreste, un orga-
nico piano di interventi idonei .ad assicurare
una più accurata regolamentazione 'del fium e
Tevere e la ricostituzione del turbato equi-
librio idro-geologico dei bacini interessat i
anche come fondamento razionale ai pian i
che l'Ente per l'irrigazione della Val di Chia-
na ha già programmato di realizzare in pro-
vincia di Perugia e di Terni .

(2952)

	

« RADI » .

Interpellanza .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i

Ministri dell'industria e commercio e de i
trasporti e aviazione civile, per sapere se in
rispetto degli impegni assunti in Parlamento
non intendano provvedere con urgenza a sa-
nare la gravissima situazione in cui si tro-
vano migliaia di assicurati della « Mediterra-
nea » perseguiti da azioni giudiziarie ed ese-
cutive che hanno portato moltissimi al falli -

mento .
(572)

	

« CRUCIANI » .
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